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ALLEGATO A  

1.1 PROFILI FORMATIVI  

(1) Per l’attuazione delle disposizioni di cui al presente Accordo, sono 
individuate le seguenti figure: 

 

denominazione figura livello corrispondente durata 

ADDETTO/OPERATORE DI 
BASE 

6 livello 

 
fino a 24 mesi 

ADDETTO/OPERATORE 

ESPERTO 

6 livello super 

 
fino a 36 mesi 

ADDETTO/OPERATORE 

QUALIFICATO 

5 livello  

 
fino a 36 mesi 

ADDETTO/OPERATORE 
SPECIALIZZATO 

4 livello 

  
fino a 36 mesi 

OPERATORE 

PROFESSIONALE 

3 livello 

  
fino a 36 mesi 

OPERATORE 

GESTIONALE 

2 livello 

 
fino a 36 mesi 

 

(2) Le figure possono operare all’interno delle aziende di cui all’articolo 1, 
comma 1, punto I, II, III, V e VI, del presente CCNL. 

(3) Le qualifiche per ciascuna figura sono quelle di cui al presente CCNL e altre 
qualifiche di valore equivalente non espressamente comprese 
nell’elencazione. 

(4) Sono indicati di seguito i contenuti standard minimi per ciascun profilo 
formativo. La formazione di tipo professionalizzante è integrata, nei limiti 
delle risorse annualmente disponibili, dalla offerta formativa pubblica, 
interna o esterna alla azienda, finalizzata alla acquisizione di competenze di 
base e trasversali per un monte complessivo non superiore a centoventi ore 
per la durata del triennio e disciplinata dalle regioni e dalle province 
autonome di Trento e Bolzano, sentite le parti sociali e tenuto conto del titolo 
di studio e delle competenze dell'apprendista.   
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ADDETTO/OPERATORE DI BASE Descrizione attività: La figura opera nell’area cucina o 
nell’area banco/bar/sala realizzando, sotto indicazione, 
compiti semplici rispettando gli standard personali ed 
ambientali di qualità, igiene e sicurezza 

(cucina, banco, sala, bar) 

 

livello  Competenze potenziali 
Contenuti percorso formativo 
minimo 

 6 La figura standard opera 
generalmente effettuando attività 
semplici, nel rispetto degli standard 
di servizio e delle norme di igiene e 
sicurezza, ove del caso sulla base 
delle indicazioni ricevute, e, laddove 
richiesto, operando anche in una 
lingua estera. 

 

ESEMPI: ricezione, movimentazione, 
stoccaggio, conservazione e 
rigenerazione di materie prime, 
semilavorati e piatti finiti,  
preparazione di piatti semplici 
derivanti dall’assemblaggio di 
ingredienti o semilavorati, 
somministrazione al cliente, 
approntamento degli spazi, mise en 
place dei tavoli e riordino, ecc. 

Il percorso formativo è preordinato 
alla acquisizione delle seguenti 
competenze: 

a) competenze di base e trasversali 
(disciplina del rapporto di lavoro, 
organizzazione del lavoro, misure a 
tutela della sicurezza sul lavoro, 
comunicazione, comportamenti 
relazionali);  

b) competenze tecnico-
professionali, con contenuti di tipo 
tecnico, scientifico ed operativo 
differenziato per ciascuna figura 
professionale (prodotti e servizi e 
contesto aziendale di riferimento, 
processi e relative innovazioni 
relativi al contesto aziendale, 
strumenti, materiali ed 
attrezzature utilizzati nel ciclo 
produttivo dell'azienda, sicurezza 
sui luoghi di lavoro, con riferimento 
specifico al settore di interesse) 

Qualifiche di 
cui al 
presente 
CCNL - 

e altre 
qualifiche di 
valore 
equivalente 
non 
espressamen
te comprese 
nell’elencazio
ne 
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ADDETTO/OPERATORE ESPERTO Descrizione attività : La figura opera nell’area 
cucina o nell’area banco/bar/sala realizzando, 
sotto indicazione, compiti semplici rispettando gli 
standard personali ed ambientali di qualità, igiene 
e sicurezza 

(cucina, banco, sala, bar) 

 

livello  Competenze potenziali 
Contenuti percorso formativo 
minimo 

 6 livello Super La figura standard opera 
generalmente gestendo 
attività semplici, nel rispetto 
degli standard di servizio e 
delle norme di igiene e 
sicurezza, ove del caso sulla 
base delle indicazioni ricevute, 
e, laddove richiesto, operando 
anche in una lingua estera. 

 

ESEMPI: ricezione, 
movimentazione, stoccaggio, 
conservazione e rigenerazione 
di materie prime, semilavorati 
e piatti finiti,  preparazione di 
piatti semplici derivanti 
dall’assemblaggio di 
ingredienti o semilavorati, 
somministrazione al cliente, 
approntamento degli spazi,  
mise en place dei tavoli e 
riordino, ecc. 

Il percorso formativo è 
preordinato alla acquisizione 
delle seguenti competenze: 

a) competenze di base e 
trasversali (disciplina del 
rapporto di lavoro, 
organizzazione del lavoro, 
misure a tutela della sicurezza sul 
lavoro, comunicazione, 
comportamenti relazionali);  

b) competenze tecnico-
professionali, con contenuti di 
tipo tecnico, scientifico ed 
operativo differenziato per 
ciascuna figura professionale 
(prodotti e servizi e contesto 
aziendale di riferimento, processi 
e relative innovazioni relativi al 
contesto aziendale, strumenti, 
materiali ed attrezzature 
utilizzati nel ciclo produttivo 
dell'azienda, sicurezza sui luoghi 
di lavoro, con riferimento 
specifico al settore di interesse) 

Qualifiche di cui al 
presente CCNL e altre 
qualifiche di valore 
equivalente non 
espressamente 
comprese 
nell’elencazione 
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ADDETTO/OPERATORE QUALIFICATO Descrizione attività: La figura svolge la propria 
attività nell’ambito del processo di produzione 
dei cibi, sulla base delle caratteristiche di 
offerta dell’esercizio in cui opera e sulla base 
delle indicazioni ricevute o nell’ambito del 
processo di preparazione e somministrazione 
di cibi e bevande rispettando gli standard 
personali ed ambientali di qualità, igiene e 
sicurezza 

(cucina, banco, sala, bar) 

 

livello  Competenze potenziali 
Contenuti percorso formativo 
minimo 

 5 La figura standard opera 
generalmente attuando le 
sequenze di svolgimento delle 
lavorazioni, coniugando 
esigenze di efficienza d’uso dei 
fattori produttivi e di efficacia 
di risposta alle attese dei clienti 
serviti, nel rispetto degli 
standard di servizio e delle 
norme di igiene e sicurezza. 

 

ESEMPI: produzione di piatti 
derivanti dal loro semplice 
assemblaggio, realizzazione di 
preparazioni gastronomiche 
previste dal menù, applicando 
le ricette definite e 
controllando la qualità 
organolettica dei cibi prodotti, 
allestimento degli spazi e gli 
strumenti di lavoro, mise en 
place dei tavoli e 
riordino,consigliare il cliente 
sulla scelta di cibi e bevande e 
servire quanto richiesto, 
eseguire operazioni 
amministrative e le normali 
operazioni di registrazione di 
fatture e degli incassi, anche 
utilizzando macchine 
elettroniche dotate di software 
dedicato; procedere alle 
operazioni di conteggio di 
denaro e/o ticket, ecc. 

Il percorso formativo è 
preordinato alla acquisizione 
delle seguenti competenze: 

a) competenze di base e 
trasversali (disciplina del 
rapporto di lavoro, 
organizzazione del lavoro, 
misure a tutela della sicurezza sul 
lavoro, comunicazione, 
comportamenti relazionali);  

b) competenze tecnico-
professionali, con contenuti di 
tipo tecnico, scientifico ed 
operativo differenziato per 
ciascuna figura professionale 
(prodotti e servizi e contesto 
aziendale di riferimento, processi 
e relative innovazioni relativi al 
contesto aziendale, strumenti, 
materiali ed attrezzature 
utilizzati nel ciclo produttivo 
dell'azienda, sicurezza sui luoghi 
di lavoro, con riferimento 
specifico al settore di interesse) 

Qualifiche di cui al 
presente CCNL  

e altre qualifiche di 
valore equivalente 
non espressamente 
comprese 
nell’elencazione 
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ADDETTO/OPERATORE SPECIALIZZATO  Descrizione attività : La figura si occupa della 
realizzazione del processo di produzione dei 
cibi, sulla base delle caratteristiche di offerta 
dell’esercizio in cui opera, coadiuvato 
eventualmente da addetti di supporto, o 
della realizzazione del processo di 
preparazione e somministrazione di cibi e 
bevande,  sulla base delle caratteristiche di 
offerta dell’esercizio in cui opera, 
garantendo inoltre il rispetto delle norme di 
igiene e sicurezza, relative all’ambito in cui 
svolge le operazioni allo stesso affidate. 

(cucina, banco, sala, bar) 

livello  Competenze potenziali 
Contenuti percorso formativo 
minimo 

4 

 

 

 

La figura standard opera 
generalmente definendo ed 
assegnando sulla base dello 
stato degli ordini/del piano di 
produzione e tenendo in conto 
la disponibilità delle risorse, le 
sequenze di svolgimento delle 
lavorazioni, coniugando 
esigenze di efficienza d’uso dei 
fattori produttivi e di efficacia 
di risposta alle attese dei clienti 
serviti, nel rispetto degli 
standard di servizio e delle 
norme di igiene e sicurezza e 
gestendo, laddove richiesto, 
anche in una lingua estera le 
interazioni del ciclo di lavoro. 

 

ESEMPI : produzione in 
autonomia di piatti derivanti 
dal loro semplice 
assemblaggio, realizzazione di 
differenti preparazioni 
gastronomiche previste dal 
menù, applicando le ricette 
definite e controllando la 
qualità organolettica dei cibi 
prodotti, allestimento degli 
spazi e gli strumenti di lavoro, 
suggerimento al cliente sulla 
scelta di cibi e bevande e 
servire quanto richiesto, 
esercitando ove del caso 
attività di supporto al 
consumo, in modo da 
valorizzare i prodotti e 
l’esperienza gustativa, ecc. 

Il percorso formativo è 
preordinato alla acquisizione delle 
seguenti competenze: 

a) competenze di base e 
trasversali (disciplina del rapporto 
di lavoro, organizzazione del 
lavoro, misure a tutela della 
sicurezza sul lavoro, 
comunicazione, comportamenti 
relazionali);  

b) competenze tecnico-
professionali, con contenuti di 
tipo tecnico, scientifico ed 
operativo differenziato per 
ciascuna figura professionale 
(prodotti e servizi e contesto 
aziendale di riferimento, processi 
e relative innovazioni relativi al 
contesto aziendale, strumenti, 
materiali ed attrezzature utilizzati 
nel ciclo produttivo dell'azienda, 
sicurezza sui luoghi di lavoro, con 
riferimento specifico al settore di 
interesse) 

Qualifiche di cui al 
presente CCNL - 

e altre qualifiche di 
valore equivalente 
non espressamente 
comprese 
nell’elencazione 
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OPERATORE PROFESSIONALE  Descrizione attività : La figura partecipa 
direttamente al processo produttivo, sulla base 
delle deleghe ricevute,  garantendo e sviluppando 
la qualità dell’offerta e del modello di lavoro 
rispettando gli standard personali ed ambientali di 
qualità, igiene e sicurezza 

(cucina, banco, sala, bar) 

 

livello  Competenze potenziali 
Contenuti percorso formativo 
minimo. 

3 

Qualifiche di cui al 
presente CCNL 
Turismo e altre 
qualifiche di valore 
equivalente non 
espressamente 
comprese 
nell’elencazione 

 

La figura standard opera 
generalmente sulla base delle 
deleghe e ricevute e/o delle 
istruzioni in uso nel locale, 
secondo le sulla base delle 
caratteristiche delle tipologie 
di clienti, e delle indicazioni di 
domanda e mercato fornite, 
tenendo in conto i vincoli e le 
risorse produttive del 
contesto, attua – sulla base 
delle caratteristiche 
dell’offerta, delle risorse 
assegnate e delle norme di 
qualità, igiene e sicurezza – il 
modello di funzionamento dell’ 
area, esprimendolo sotto 
forma di regole organizzative. 

ESEMPI : Elaborazione del 
piano di produzione, 
definendo sulla base del carico 
di lavoro l’impiego delle risorse 
e monitorandone l’effettivo 
impiego, Verifica della qualità 
delle preparazioni alimentari 
rispetto agli standard di offerta 
e disporle nei piatti di portata, 
in modo da valorizzarle nel 
rapporto con il cliente, 
realizzazione delle differenti 
preparazioni gastronomiche e 
controllando la qualità 
organolettica dei cibi prodotti, 
gestione delle risorse umane 
della propria area, 
orientandone i comportamenti 
al rispetto delle regole di 
lavoro e creando occasioni di 
qualificazione ed integrazione 
professionale, gestione 
laddove richiesto, anche in una 
lingua estera le interazioni del 
ciclo di lavoro, ecc. 

Il percorso formativo è 
preordinato alla acquisizione delle 
seguenti competenze: 

a) competenze di base e 
trasversali (disciplina del rapporto 
di lavoro, organizzazione del 
lavoro, misure a tutela della 
sicurezza sul lavoro, 
comunicazione, comportamenti 
relazionali);  

b) competenze tecnico-
professionali, con contenuti di tipo 
tecnico, scientifico ed operativo 
differenziato per ciascuna figura 
professionale (prodotti e servizi e 
contesto aziendale di riferimento, 
processi e relative innovazioni 
relativi al contesto aziendale, 
strumenti, materiali ed 
attrezzature utilizzati nel ciclo 
produttivo dell'azienda, sicurezza 
sui luoghi di lavoro, con 
riferimento specifico al settore di 
interesse) 
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OPERATORE GESTIONALE  Descrizione attività: La figura partecipa 
direttamente al processo produttivo, 
coordinando le risorse assegnate, se previsto, 
garantendo e sviluppando la qualità 
dell’offerta e del modello di lavoro, 
rispettando gli standard personali ed 
ambientali di qualità, igiene e sicurezza 

(cucina, banco, sala, bar) 

 

livello  Competenze potenziali 
Contenuti percorso formativo 
minimo 

2   

Qualifiche di cui al 
presente CCNL  

e altre qualifiche di 
valore equivalente 
non espressamente 
comprese 
nell’elencazione 

 

La figura standard opera 
generalmente con un attività di 
controllo e definizione delle 
attività della propria area sulla 
base delle caratteristiche delle 
tipologie di clienti, e delle 
indicazioni di domanda e 
mercato fornite, tenendo in 
conto i vincoli e le risorse 
produttive del contesto, 
gestendo, laddove richiesto, 
anche in una lingua estera le 
interazioni del ciclo di lavoro 

 

ESEMPI: Controllo dei menù, 
controllo e definizione – sulla 
base delle caratteristiche 
dell’offerta, delle risorse 
assegnate e delle norme di 
qualità, igiene e sicurezza – del 
modello di funzionamento dell’ 
area, esprimendolo sotto forma 
di regole organizzative, 
controllo ed elaborazione sulla 
base degli ordini e delle 
previsioni di vendita, il piano di 
produzione, definendo sulla 
base del carico di lavoro 
l’impiego delle risorse e 
monitorandone l’effettivo 
impiego, anche in termini 
economici, verifica della qualità 
delle preparazioni alimentari, 
coordina e gestisce le risorse 
umane della propria area, ecc. 

Il percorso formativo è 
preordinato alla acquisizione 
delle seguenti competenze: 

a) competenze di base e 
trasversali (disciplina del 
rapporto di lavoro, 
organizzazione del lavoro, 
misure a tutela della sicurezza sul 
lavoro, comunicazione, 
comportamenti relazionali);  

b) competenze tecnico-
professionali, con contenuti di 
tipo tecnico, scientifico ed 
operativo differenziato per 
ciascuna figura professionale 
(prodotti e servizi e contesto 
aziendale di riferimento, 
processi e relative innovazioni 
relativi al contesto aziendale, 
strumenti, materiali ed 
attrezzature utilizzati nel ciclo 
produttivo dell'azienda, 
sicurezza sui luoghi di lavoro, con 
riferimento specifico al settore di 
interesse) 
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1.2 PROFILI FORMATIVI STABILIMENTI BALNEARI  

(1) Per l’attuazione delle disposizioni di cui al presente Accordo, con 
riferimento agli stabilimenti balneari sono individuate le seguenti figure: 

 

denominazione figura livello corrispondente durata 

ADDETTO/OPERATORE DI 
BASE 

6 livello 

 
fino a 24 mesi 

ADDETTO/OPERATORE 

ESPERTO 

6 livello super 

 
fino a 36 mesi 

ADDETTO/OPERATORE 

QUALIFICATO 

5 livello  

 
fino a 36 mesi 

ADDETTO/OPERATORE 
SPECIALIZZATO 

4 livello 

 
fino a 36 mesi 

OPERATORE 

PROFESSIONALE 

3 livello 

 
fino a 36 mesi 

OPERATORE 

GESTIONALE 

2 livello 

 
fino a 36 mesi 

 

(2) Le figure possono operare all’interno delle aziende di cui all’articolo 1, 
comma 1, punto IV del presente CCNL. 

(3) Le qualifiche per ciascuna figura sono quelle di cui al presente CCNL e altre 
qualifiche di valore equivalente non espressamente comprese 
nell’elencazione. 

(4) Si applicano, in quanto compatibili, i contenuti standard minimi per 
ciascun profilo formativo del comparto pubblici esercizi di cui al punto 1.1 e 
quelli, specifici, di seguito indicati. La formazione di tipo professionalizzante 
è integrata, nei limiti delle risorse annualmente disponibili, dalla offerta 
formativa pubblica, interna o esterna alla azienda, finalizzata alla acquisizione 
di competenze di base e trasversali per un monte complessivo non superiore 
a centoventi ore per la durata del triennio e disciplinata dalle regioni e dalle 
province autonome di Trento e Bolzano, sentite le parti sociali e tenuto conto 
del titolo di studio e delle competenze dell'apprendista. 
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OPERATORE PROFESSIONALE  Descrizione attività: La figura opera prevalentemente 
nell’assistenza ai clienti finalizzate a rendere fruibile, 
piacevole ed interessante il servizio. 

Assiste i clienti e fornisce loro suggerimenti e consigli 
sui servizi offerti dalla struttura e dal territorio. Agisce 
in modo da prevenire fattori o condizioni di messa in 
pericolo, sul luogo di lavoro, della propria ed altrui 
sicurezza. 

Collabora con la struttura nel processo di 
predisposizione ed erogazione del servizio. 

(Servizi di spiaggia) 

 

livello  Competenze potenziali 
Contenuti percorso formativo 
minimo 

3  La figura standard opera 
generalmente gestendo e 
coordinando le situazioni di 
emergenza più frequenti 
individuando i comportamenti a 
rischio più frequenti, utilizzando 
adeguatamente i dispositivi e le 
attrezzature di protezione 
individuale, applicando i  
comportamenti previsti in caso 
di incendio, evacuazione o 
incidente e le regole minime di 
primo soccorso 

Il percorso formativo è preordinato 
alla acquisizione delle seguenti 
competenze: 

a) competenze di base e trasversali 
(disciplina del rapporto di lavoro, 
organizzazione del lavoro, misure a 
tutela della sicurezza sul lavoro, 
comunicazione, comportamenti 
relazionali);  

b) competenze tecnico-
professionali, con contenuti di tipo 
tecnico, scientifico ed operativo 
differenziato per ciascuna figura 
professionale (prodotti e servizi e 
contesto aziendale di riferimento, 
processi e relative innovazioni 
relativi al contesto aziendale, 
strumenti, materiali ed attrezzature 
utilizzati nel ciclo produttivo 
dell'azienda, sicurezza sui luoghi di 
lavoro, con riferimento specifico al 
settore di interesse). 

Qualifiche di cui 
al presente CCNL  

e altre qualifiche 
di valore 
equivalente non 
espressamente 
comprese 
nell’elencazione 
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ADDETTO/OPERATORE QUALIFICATO Descrizione attività : La figura opera 
prevalentemente nell’assistenza ai clienti 
finalizzate a rendere fruibile, piacevole ed 
interessante il servizio. 

Assiste i clienti e fornisce loro suggerimenti e 
consigli sui servizi offerti dalla struttura e dal 
territorio. Agisce in modo da prevenire fattori o 
condizioni di messa in pericolo, sul luogo di 
lavoro, della propria ed altrui sicurezza. 

Collabora con la struttura nel processo di 
predisposizione ed erogazione del servizio. 

Provvede all’allestimento, alla cura e al riordino 
di ambienti, strutture e attrezzature. 

(servizi di spiaggia) 

 

livello  Competenze potenziali 
Contenuti percorso formativo 
minimo 

 5 La figura standard opera 
generalmente gestendo le 
situazioni di emergenza più 
frequenti individuando i 
comportamenti a rischio più 
frequenti, utilizzando 
adeguatamente i dispositivi e 
le attrezzature di protezione 
individuale, applicando i  
comportamenti previsti in 
caso di incendio, evacuazione 
o incidente e le regole minime 
di primo soccorso e provvede 
all’allestimento, alla cura e al 
riordino di ambienti, strutture 
e attrezzature. 

Il percorso formativo è 
preordinato alla acquisizione delle 
seguenti competenze: 

a) competenze di base e 
trasversali (disciplina del rapporto 
di lavoro, organizzazione del 
lavoro, misure a tutela della 
sicurezza sul lavoro, 
comunicazione, comportamenti 
relazionali);  

b) competenze tecnico-
professionali, con contenuti di 
tipo tecnico, scientifico ed 
operativo differenziato per 
ciascuna figura professionale 
(prodotti e servizi e contesto 
aziendale di riferimento, processi 
e relative innovazioni relativi al 
contesto aziendale, strumenti, 
materiali ed attrezzature utilizzati 
nel ciclo produttivo dell'azienda, 
sicurezza sui luoghi di lavoro, con 
riferimento specifico al settore di 
interesse) 

Qualifiche di cui al 
presente CCNL e altre 
qualifiche di valore 
equivalente non 
espressamente 
comprese 
nell’elencazione 
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ADDETTO/OPERATORE DI BASE Descrizione attività : La figura opera con interventi di 
gestione e supporto nelle diverse attività di assistenza ai 
clienti finalizzate a rendere fruibile, piacevole ed 
interessante il servizio. 

Provvede all’allestimento, alla cura e al riordino di 
ambienti, strutture e attrezzature per lo sport, 
l’intrattenimento e il tempo libero, anche effettuando 
interventi di prima manutenzione. 

Svolge attività di assistenza e ricevimento dei clienti. 

Collabora con la struttura nel processo di 
predisposizione ed erogazione del servizio. 

(servizi di spiaggia) 

 

livello  Competenze potenziali 
Contenuti percorso formativo 
minimo 

 6 La figura standard opera 
generalmente effettuando attività 
semplici, nel rispetto degli standard 
di servizio e delle norme di igiene e 
sicurezza, ove del caso sulla base 
delle indicazioni ricevute, e, laddove 
richiesto, operando anche in una 
lingua estera. 

 

ESEMPI : assistenza e ricevimento dei 
clienti, cura e riordino ambienti, 
strutture e attrezzature, operazioni 
di semplice manutenzione.  

 

Il percorso formativo è preordinato 
alla acquisizione delle seguenti 
competenze: 

a) competenze di base e trasversali 
(disciplina del rapporto di lavoro, 
organizzazione del lavoro, misure a 
tutela della sicurezza sul lavoro, 
comunicazione, comportamenti 
relazionali);  

b) competenze tecnico-
professionali, con contenuti di tipo 
tecnico, scientifico ed operativo 
differenziato per ciascuna figura 
professionale (prodotti e servizi e 
contesto aziendale di riferimento, 
processi e relative innovazioni 
relativi al contesto aziendale, 
strumenti, materiali ed 
attrezzature utilizzati nel ciclo 
produttivo dell'azienda, sicurezza 
sui luoghi di lavoro, con riferimento 
specifico al settore di interesse) 

Qualifiche di 
cui al 
presente 
CCNL - 

e altre 
qualifiche di 
valore 
equivalente 
non 
espressamen
te comprese 
nell’elencazio
ne 
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Allegato 2 

scheda formativa 

 

informazioni personali 

nome e cognome 

|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|_|__|__|__|__|__|__|__

|__|__|__|__|__|__| 

luogo di nascita      

|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|_

_|__|__|__|__|__| 

data di nascita |__|__| / |__|__| / |__|__|   indirizzo 

|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 

città |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|   provincia |__|__| 

 

istruzione e formazione 

 istituto professionale   scuola secondaria di 2°  università 

 

informazioni sull’azienda 

denominazione sociale   

|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|_

_|__|__|__| 

indirizzo      

|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|_

_|__|__|__|__|__|__|__| 

città |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|   provincia |__|__| 

referente per la formazione     

|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|_

_|__| 

 

informazioni sul contratto di apprendistato 
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 articolo 41, comma 2, 

lettera a) 

d. lgs. n. 81 / 2015 

(apprendistato per la 

qualifica e il diploma 

professionale, il diploma 

di istruzione secondaria 

superiore e il certificato di 

specializzazione tecnica 

superiore) 

 articolo 41, comma 2, lettera 

b) 

d. lgs. n. 81 / 2015 

 (professionalizzante) 

 articolo 41, comma 2, 

lettera c) 

d. lgs. n. 81 / 2015 

 (alta formazione e 

ricerca) 

 

profilo professionale    

|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|_

_|__|__|__| 

durata del rapporto inquadramento formazione 

|__|__| mesi livello |__|__| |__|__| ore medie annue 

inizio rapporto |__|__| / |__|__| / |__|__| fine rapporto |__|__| / |__|__| / |__|__| 

 

dichiarazione del datore di lavoro 

Si attesta che la formazione prevista dal CCNL Pubblici Esercizi, Ristorazione Collettiva e 

Commerciale e Turismo si è svolta in sede aziendale, in conformità con quanto previsto dal 

CCNL stesso e dalle vigenti disposizioni di legge. 

data |__|__| / |__|__| / |__|__|                                         (timbro e firma) 
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Allegato 3 
    SPETT.LE 
    ENTE BILATERALE 
    TERRITORIALE DEL TURISMO  
    INDIRIZZO 
    CITTÀ 
   
 ____________________________ 
 
Oggetto: autocertificazione della capacità formativa ai sensi del CCNL 
Pubblici Esercizi, Ristorazione Collettiva e Commerciale e Turismo  
Il/la sottoscritto/a …, rappresentante dell’azienda …, con sede in …, via 
…, consapevole del valore delle proprie dichiarazioni, ed in particolare 
che: “In caso di inadempimento nella erogazione della formazione di 
cui sia esclusivamente responsabile il datore di lavoro (…) il datore di 
lavoro è tenuto a versare la differenza tra la contribuzione versata e 
quella dovuta con riferimento al livello di inquadramento contrattuale 
superiore che sarebbe stato raggiunto dal lavoratore al termine del 
periodo di apprendistato, maggiorata del 100 per cento, con 
esclusione di qualsiasi altra sanzione per omessa contribuzione.” 
(articolo 47, comma 1, decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81); ai fini 
dell’erogazione agli apprendisti in forza della formazione secondo 
quanto previsto dall’articolo 5 del CCNL Pubblici Esercizi, Ristorazione 
Collettiva e Commerciale e Turismo; 
 

dichiara 
1) che, con riferimento alla predetta azienda, sussistono tutti i requisiti 
richiesti dal predetto Accordo e dal CCNL Pubblici Esercizi, Ristorazione 
Collettiva e Commerciale e Turismo, ed in particolare: 
a) è individuato un referente per la formazione, in possesso di titolo di 
studio secondario oppure idonea posizione aziendale e almeno due 
anni di documentata esperienza professionale coerente con le 
competenze indicate nel piano formativo individuale; 
b) i profili professionali attivati rientrano tra quelli individuati dal CCNL 
Pubblici Esercizi, Ristorazione Collettiva e Commerciale e Turismo; 
c) verrà compilata, per ogni apprendista, una scheda formativa 
secondo il modello individuato dal CCNL Pubblici Esercizi, Ristorazione 
Collettiva e Commerciale e Turismo; 
2) che l’azienda applica integralmente le disposizioni del CCNL Pubblici 
Esercizi, Ristorazione Collettiva e Commerciale e Turismo 8 febbraio 
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2018, ed in particolare quelle relative ad assistenza sanitaria 
integrativa, previdenza complementare, enti bilaterali e formazione 
continua, che costituiscono condizione necessaria per l'utilizzo degli 
strumenti previsti dal Regolamento sull’apprendistato 
professionalizzante nel settore Turismo. 
 
In fede. 
 
luogo e data    timbro e firma 
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ALLEGATO B - AVVISO COMUNE 
SETTORE TURISMO 

 

Attuazione delle disposizioni in materia di contratto a tempo 
determinato di cui alla legge 24 dicembre 2007, n. 247 

 

Il giorno 12 del mese di giugno 2008 

tra 

FEDERALBERGHI 

FIPE 

FIAVET 

FAITA 

FEDERRETI 

e 

FILCAMS CGIL 

FISASCAT CISL 

UILTuCS UIL 

 

premesso che: 

- il settore turistico è caratterizzato da uno stretto collegamento 
dell’occupazione con l’andamento dei flussi di clientela, che variano in 
relazione a molteplici fattori legati alla stagionalità nelle sue diverse 
accezioni: ciclica, climatica, festiva, feriale, fieristica, connessa allo 
svolgimento di iniziative promozionali o commerciali, anche con 
riferimento ad aziende ad apertura annuale; 

- in tali ipotesi, per mantenere idonei livelli di servizio, è necessario 
adeguare l'organico attraverso la stipula di contratti di lavoro a tempo 
determinato, anche con riferimento alle aziende ad apertura annuale; 

- la contrattazione collettiva ha costantemente tenuto conto di tali 
caratteristiche, che integrano e aggiornano le ipotesi definite dal 
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decreto del Presidente della Repubblica 7 ottobre 1963, n. 1525 e 
dall’articolo 1 del decreto legge 3 dicembre 1977, n. 876, convertito in 
legge 3 febbraio 1978, n. 18, disciplinando il ricorso ai contratti a 
tempo determinato con la ricognizione di specifiche ipotesi, anche ai 
sensi di quanto disposto dall'articolo 23 della legge 28 febbraio 1987, 
n. 56; 

- la contrattazione collettiva ha disciplinato il diritto di precedenza 
nella riassunzione per i lavoratori che abbiano prestato attività 
lavorativa con contratto a tempo determinato in relazione alle ipotesi 
precedentemente esposte; 

- la legge 24 dicembre 2007, n. 247, ha introdotto, in tema di contratto 
a tempo determinato, un rinvio ad avvisi comuni sottoscritti da 
organizzazioni sindacali dei lavoratori e dei datori di lavoro 
comparativamente più rappresentative sul piano nazionale, per 
stabilire: 

a) la durata dell'ulteriore contratto a termine che, in deroga a quanto 
disposto dal primo periodo dell'articolo 5, comma 4 bis, del decreto 
legislativo n. 368 del 2001, può essere stipulato fra lo stesso datore e 
lo stesso lavoratore, per una sola volta, qualora, per effetto di 
successioni di contratti a termine, per lo svolgimento di mansioni 
equivalenti, si sia raggiunto il termine di trentasei mesi di rapporto, 
comprensivo di proroghe e rinnovi; 

b) le attività stagionali, ulteriori rispetto a quelle definite dal decreto 
del Presidente della Repubblica 7 ottobre 1963, n. 1525, per le quali 
non trovi applicazione il limite di trentasei mesi di cui al predetto 
articolo 5, comma 4 bis, del decreto legislativo n. 368 del 2001; 

 

le Parti, nell’ambito della propria autonomia contrattuale, 
convengono quanto segue: 

(1) la durata del contratto a termine che può essere stipulato in deroga 
a quanto disposto dal primo periodo dell'articolo 5, comma 4 bis, del 
decreto legislativo n. 368 del 2001, come modificato dalla legge 24 
dicembre 2007, n. 247, non può essere superiore ad otto mesi, 
elevabile a dodici mesi mediante la contrattazione integrativa, 
aziendale e/o territoriale; 
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(2) in relazione alla particolarità del settore turismo, in attuazione del 
rinvio legislativo alla contrattazione nazionale previsto dall'articolo 5, 
comma 4 ter del decreto legislativo n. 368 del 2001, così come 
modificato dall’articolo 1, comma 40, della legge 24 dicembre 2007, n. 
247, la disciplina sulla successione dei contratti a tempo determinato 
di cui al comma 4 bis del predetto articolo 5, non trova applicazione 
nei confronti dei contratti di lavoro riconducibili alla stagionalità in 
senso ampio, quali i contratti a termine stipulati ai sensi dell’articolo 
77 e 78 del CCNL Turismo 19 luglio 2003, per i quali si conferma il 
diritto di precedenza ai sensi dell’articolo 81 del CCNL Turismo 19 
luglio 2003; 

(3) in relazione alla precedenza nelle assunzioni a tempo 
indeterminato di cui all’articolo 5, comma 4 quater, del decreto 
legislativo 6 settembre 2001, n. 368, considerata l’esigenza di favorire 
la stabilizzazione dei lavoratori stagionali e la salvaguardia del 
patrimonio di professionalità, le aziende terranno prioritariamente 
conto delle richieste presentate dai lavoratori che abbiano prestato 
servizio nelle ipotesi di cui agli articoli 77 e 78 del CCNL Turismo 19 
luglio 2003; 

(4) Le disposizioni del presente accordo trovano applicazione con 
decorrenza dal 1° gennaio 2008.  
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ALLEGATO C - VITTO  

CONVENZIONE PER LA SOMMINISTRAZIONE DEL VITTO  

Le aziende della ristorazione provvederanno alla somministrazione, 
fino a due pasti giornalieri ai propri dipendenti, alle condizioni 
appresso specificate. 

1) Ogni pasto deve essere composto da un primo piatto, un secondo 
con contorno, pane, frutta (o equivalente) ed una bevanda.  Il pasto 
deve essere sano ed in quantità sufficiente. 

2) I lavoratori che usufruiranno della somministrazione dei pasti dai 
rispettivi datori di lavoro fornitori corrisponderanno il prezzo relativo 
al singolo pasto che, fatto salvo quanto previsto a livello aziendale o 
territoriale, è di euro 0,85. Il prezzo verrà aggiornato nelle modalità 
descritte di seguito:  

a) a decorrere dal 1° gennaio 2018, il prezzo del vitto in atto nelle 
varie province o nelle aziende è aumentato di euro 0,20 a 
pasto; 

b) a decorrere dal 1° gennaio 2019, il prezzo del vitto in atto nelle 
varie province o nelle aziende è aumentato di euro 0,20 a 
pasto; 

c) a decorrere dal 1° gennaio 2020, il prezzo del vitto in atto nelle 
varie province o nelle aziende è aumentato di euro 0,20 a 
pasto; 

d) a decorrere dal 1° gennaio 2021, il prezzo del vitto in atto nelle 
varie province o nelle aziende è aumentato di euro 0,20 a 
pasto. 

Per il personale con contratto di lavoro part time così come previsto 
dall’articolo 78, comma 2 del presente Contratto e per il personale con 
contratto di lavoro part time di cui all’articolo 78 comma 2 lettera a) 
del presente Contratto, il prezzo del vitto di cui al comma precedente, 
seguirà gli aumenti con le decorrenze dei punti a), c), d).  L’aumento di 
cui al punto b) si applicherà, al più tardi, dal rinnovo del presente 
Contratto. 
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Il lavoratore che non voglia usufruire del servizio vitto dovrà 
comunicarlo al datore di lavoro per iscritto entro il mese di dicembre 
per l’anno successivo. In tal caso non sarà effettuata la trattenuta del 
pasto.  

Per il solo anno 2018 la predetta richiesta dovrà avvenire entro il 31 
marzo 2018.   

 

3) Le parti si danno reciprocamente atto che avendo inteso stipulare 
con il presente atto una convenzione per la fornitura del vitto su scala 
nazionale ai dipendenti delle aziende della ristorazione tale fornitura 
non è collegabile in alcun modo alle prestazioni lavorative dei singoli 
dipendenti e che pertanto essa non è valutabile ai fini contrattuali ed 
assicurativi. 
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ALLEGATO D - LAVORATORI 
STAGIONALI 
D/1 - LETTERA INAIL 

 

ISTITUTO NAZIONALE PER L'ASSICURAZIONE 

CONTRO GLI INFORTUNI SUL LAVORO 

DIREZIONE GENERALE 

 

     Roma, 5 ottobre 1988 

 

     Alla FAIAT 

     Alla FIPE 

     Alla FIAVET 

     Alla FAITA 

     Alla FILCAMS 

     Alla FISASCAT-CISL 

     Alla UILTUSC-UIL 

 

Oggetto: Contratto Collettivo Nazionale 

Con riferimento alla nota a margine si osserva preliminarmente che 

esula dalla competenza dello scrivente Istituto esprimere valutazioni 

in tema di accordi sindacali, la cui piena attuazione, per lo più, è 

informata a considerazioni di carattere politico-sociale. 

Sotto l'aspetto tecnico si rileva, peraltro, che non sembra possano 

derivare conseguenze negative per i lavoratori dall'adozione del 

particolare sistema. 
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Infatti l'importo giornaliero della retribuzione, determinato, a 

seconda dei casi, sulle retribuzioni effettive o convenzionali o - se 

superiori - sui minimi di legge, va moltiplicato, ai fini contributivi ed 

indennitari, per il numero dei giorni di effettiva presenza al lavoro, 

dovendosi intendere per giorni di effettiva presenza al lavoro non 

solo quelli nei quali il lavoratore presta effettivamente la sua opera, 

ma anche quelli che vengono retribuiti in forza di legge o di contratto 

pur non essendo il lavoratore fisicamente presente; in tale ipotesi 

possono ben rientrare i riposi compensativi ai sensi dell'articolo 119 

del contratto nazionale collettivo in oggetto. 

 

    IL DIRETTORE GENERALE 
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D/2 - LETTERA  INPS  

 

ISTITUTO NAZIONALE DELLA PREVIDENZA SOCIALE 

SEDE CENTRALE 

Servizio Riscossioni Contributi e Vigilanza 

 

     Roma, 1 luglio 1988 

 

     Alla FILCAMS 

     Alla FISASCAT 

     Alla UILTUCS 

     Alla FIPE 

     Alla FAIAT 

     Alla FIAVET 

     Alla FAITA 

 

Oggetto: Accordo 17 giugno 1986 per il rinnovo del CCNL Settore 

Turismo -Stagionali. 

 

Si fa riferimento alle richieste di codeste Organizzazioni formulate 

con note del 1.8.86 e 4.9.87, in merito alla legittimità ed ai possibili 

riflessi in materia contributiva della previsione contrattuale 

contenuta nel CCNL delle aziende del turismo, in base alla quale le 

prestazioni lavorative straordinarie eccedenti il normale orario di 

lavoro settimanale potranno dare luogo, per i lavoratori stagionali, al 

godimento di riposi compensativi di pari durata alla scadenza del 

contratto a termine, che in tal caso deve intendersi prorogato. 



270 

 

 

Si comunica che il Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale, 

interessato da questo Istituto, con lettera n. 6 PS/40141/C/10 del 

9.2.88, ha espresso l'avviso che l'ipotesi prospettata debba ritenersi 

legittima, considerato che l'intento che si realizza con la norma 

contrattuale di cui trattasi (consentire ai lavoratori di recuperare 

attraverso riposi compensativi le ore di straordinario effettuate) è un 

elemento del tutto estraneo alla previsione della legge n. 230/62. 

Una volta affermata tale legittimità, sempre secondo il Ministero, 

non sorgono problemi per la copertura contributiva del periodo di 

protrazione del contratto a termine.  

 

Tale problema va risolto in base ai principi generali vigenti in materia, 

secondo i quali, ove sussista retribuzione in dipendenza di un 

rapporto lavorativo, si rinviene l'obbligo del versamento dei 

contributi previdenziali ed assistenziali da parte del datore di lavoro. 

Conseguentemente, nel caso specifico, prosegue la nota ministeriale, 

se effettivamente la retribuzione base relativa alle ore di lavoro 

straordinario effettuate viene corrisposta nel periodo di paga, nel 

corso del quale il lavoratore fruisce dei riposi compensativi (che nella 

fattispecie coincide con il periodo di protrazione del contratto), è con 

riferimento a tale periodo che l'obbligo contributivo deve essere 

assolto. Si ritiene, pertanto, che le aziende interessate potranno 

adottare comportamenti conformi alle citate indicazioni ministeriali. 

 

    IL DIRETTORE GENERALE  
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ALLEGATO E - LAVORO 
STRAORDINARIO 

Il giorno 17 Giugno 1986 in Roma 

-la Federazione delle Associazioni Italiane Alberghi e Turismo (FAIAT) 
rappresentata dal suo Presidente Comm. Angelo Bettoja e dal 
Presidente della Commissione Rapporti di Lavoro Arch. Piero Brogi, 
assistiti dal Direttore generale Dr. Bonaventura Vaccarella e dal 
Direttore dei Servizi Sindacali Dr. Alessandro Cianella; 

-la Federazione Italiana Pubblici Esercizi (FIPE) rappresentata dal suo 
Vice Presidente Dr. Sergio Billè e dal Presidente della Commissione 
Problemi del Lavoro Dr. Francesco D'Angelo, assistiti dal Segretario 
Generale Dr. Bruno Ferranti, dal Vice Segretario Generale Dr. Claudio 
Niola e dal Capo Servizi Sindacali Dr. Massimiliano Marcucci; 

-la Federazione Italiana delle Associazioni delle Imprese di Viaggi e 
Turismo (FIAVET), rappresentata dal Segretario Generale Dr. Aldo 
Agosteo; 

-la Federazione delle Associazioni Italiane dei Complessi Turistico-
Ricettivi dell'Aria Aperta (FAITA), rappresentata dal suo Presidente 
Manlio Zefferi e da Mario Pigorini, assistiti dal Dr. Rino Sportoletti;  

-la Associazione Sindacale per le Aziende Petrol-chimiche e Collegate 
a Partecipazione Statale (ASAP), rappresentata dal Vice Presidente 
Avv. Guido Fantoni e dal Direttore Generale Dr. Modestino Fusco, 
assistiti dal Sig. Camillo Coldagelli, dal Dr. Giovanni Angelucci 

 da una parte 

  

 E 

  

 dall'altra 

-la Federazione Italiana Lavoratori Commercio Albergo, Mensa e 
Servizi (FILCAMS-CGIL), rappresentata dal Segretario Generale 
Gilberto Pascucci, dal Segretario Generale Aggiunto Roberto Di 
Gioacchino e dai Segretari nazionali Giuseppe Mancini e Luigi Piacenti; 
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-la Federazione Italiana Sindacati Addetti Servizi Commerciali Affini e 
del Turismo (FISASCAT-CISL), rappresentata dal suo Segretario 
Generale Renato Di Marco; 

-la Unione Italiana Lavoratori Turismo Commercio e Servizi (UILTuCS-
UIL), rappresentata dal Segretario Generale Raffaele Vanni e dal 
Segretario Nazionale Parmenio Stroppa; 

a conclusione delle trattative per il rinnovo del CCNL per i dipendenti 
dalle aziende del settore turismo si danno reciprocamente atto che, 
con tutte le disposizioni che riguardano la materia dello straordinario 
contenute nel CCNL 8/7/1982 e in tutti i precedenti CCNL, hanno 
sempre inteso non superare la qualificazione legale del lavoro 
straordinario, di cui alle disposizioni di legge che si riferiscono alla 
prestazione lavorativa oltre le 48 ore settimanali, avendo sempre ed 
unicamente voluto, infatti, individuare la percentuale di 
maggiorazione equiparando a tale effetto la percentuale per il lavoro 
supplementare (cioè quello eccedente l'orario normale, e fino al limite 
legislativo) a quella prevista per il lavoro straordinario (cioè quello 
eccedente il limite legislativo). 
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ALLEGATO F - SCATTI DI ANZIANITÀ 
PUBBLICI ESERCIZI E RISTORAZIONE 
COLLETTIVA 

NORMA TRANSITORIA PER I PUBBLICI ESERCIZI 

(1) Gli importi fissi degli scatti di anzianità per i dipendenti dalle 
aziende dei Pubblici Esercizi per il periodo 1 giugno 1986 - 28 febbraio 
1989 sono stabiliti nelle seguenti misure: 

livelli lire (euro)

1 S 55.000 (28,41)

1 52.000 (26,86)

2 49.000 (25,31)

3 47.000 (24,27)

4 44.000 (22,72)

5 43.000 (22,21)

6 42.000 (21,69)

7 41.000 (21,17)

(2) Il raccordo tra la disciplina di cui all'articolo 258 del CCNL 8 luglio 
1982 e quella prevista dall'articolo 78 del CCNL 16 febbraio 1987 verrà 
effettuato come segue: al personale che alla data di entrata in vigore 
del presente Contratto abbia maturato la precedente serie di quattro 
scatti, la data di decorrenza del nuovo scatto sarà computata 
considerando utile, solo a tal fine, una anzianità convenzionale pari al 
venticinque per cento del tempo intercorso tra la data di maturazione 
dell'ultimo scatto e quella del 1° giugno 1986. A detto personale, al 
compimento del triennio, utilizzando l'anzianità convenzionale di cui 
sopra, sarà corrisposto, in aggiunta all'importo degli scatti relativo alla 
vecchia serie, quello del nuovo scatto nella misura prevista nella su 
riportata tabella. 

(3) Successivamente al 1° marzo 1989 si dovrà procedere per tutto il 
personale all'atto della maturazione individuale del nuovo scatto al 
ragguaglio dell'importo degli scatti già maturati con il rispettivo valore 
dello scatto di cui all'articolo 78 del CCNL 16 febbraio 1987, per 
determinare il corrispondente numero dei nuovi scatti maturati e 
quelli da maturare rispetto alla nuova serie di sei scatti. Il numero degli 
scatti maturati così ragguagliato, compresa l'eventuale frazione, 
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sommato al nuovo scatto maturato, moltiplicato per il valore fisso 
dello scatto di cui alla tabella dell'articolo 78 del CCNL 16 febbraio 
1987, per coloro che hanno maturato lo scatto entro il 30 aprile 1990, 
e per il valore fisso dello scatto di cui alla tabella dell'articolo 138 del 
presente Contratto per coloro che maturino lo scatto successivamente 
al 1° maggio 1990, darà l'importo complessivo degli scatti spettante. 

(4) L'eventuale residua frazione di scatto che dovesse risultare da tale 
computo, verrà liquidata al compimento del triennio successivo a 
quello di maturazione dell'ultimo scatto intero e cioè alla maturazione 
del sesto scatto. 

NORMA TRANSITORIA PER LA RISTORAZIONE COLLETTIVA 

(1) Fermo restando quanto previsto dal primo comma dell'articolo 333 
del CCNL Turismo 19 luglio 2003, per il personale delle aziende della 
ristorazione collettiva che abbia già maturato uno o più scatti di 
anzianità, il raccordo tra la preesistente disciplina di cui all'articolo 258 
del CCNL 8 luglio 1982 e quella prevista dall'articolo 78 del CCNL 16 
febbraio 1987 verrà effettuato come segue. 

(2) Alla data di entrata in vigore del CCNL 16 febbraio 1987, alla voce 
scatti di anzianità dovrà essere attribuito: 

a) quanto sin qui erogato a titolo "scatti di anzianità" 

b) quanto sin qui eventualmente erogato come superminimo ad 
personam, in conseguenza dell'operazione di adeguamento alla legge 
n. 91 del 1977 attuato dall'azienda 

c) quanto eventualmente sin qui erogato come "assegno ad 
personam" derivante dagli scatti di anzianità maturati dalle gestioni 
precedenti ai sensi dell’articolo 353 del CCNL Turismo 19 luglio 2003. 

(3) Al personale suddetto che nel periodo 1° giugno 1986 - 28 febbraio 
1989 maturerà un triennio di anzianità, dovrà essere corrisposto 
l'importo fisso di uno scatto previsto nella tabella valida per il settore 
dei pubblici esercizi per il periodo suddetto, in aggiunta degli importi 
degli scatti precedenti come sopra ricostituiti. 

(4) Successivamente al 1° marzo 1989 si dovrà procedere per tutto il 
personale all'atto della maturazione individuale del nuovo scatto al 
ragguaglio dell'importo degli scatti già maturati con il rispettivo valore 
dello scatto di cui all'articolo 78 del CCNL 16 febbraio 1987, per 
determinare il corrispondente numero dei nuovi scatti maturati e 
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quelli da maturare rispetto alla nuova serie di sei scatti. Il numero degli 
scatti maturati così ragguagliato, compresa l'eventuale frazione, 
sommato al nuovo scatto maturato, moltiplicato per il valore fisso 
dello scatto di cui alla tabella dell'articolo 78 del CCNL 16 febbraio 1987 
per coloro che hanno maturato lo scatto entro il 30 aprile 1990, e per 
il valore fisso dello scatto di cui alla tabella dell'articolo 138 del 
presente Contratto per coloro che maturino lo scatto successivamente 
al 1° maggio 1990, darà l'importo complessivo degli scatti spettante. 
L'eventuale residua frazione di scatto che dovesse risultare da tale 
computo, verrà liquidata al compimento del triennio successivo a 
quello di maturazione dell'ultimo scatto intero e cioè alla maturazione 
del sesto scatto. 

(5) Per quanto riguarda le modalità di erogazione degli scatti di 
anzianità nei casi di cambi di gestione valgono le norme di cui 
all'articolo 353 del CCNL Turismo 19 luglio 2003. 

INDENNITÀ SUPPLEMENTARE 

(1) Ai soli dipendenti da aziende di Ristorazione Collettiva in forza alla 
data di stipula del CCNL 16 febbraio 1987 verrà riconosciuta una 
"indennità supplementare" di lire diecimila lorde mensili nel periodo 1 
giugno 1986 - 31 maggio 1988 (ventiquattro mensilità) secondo le 
modalità di seguito specificate nel presente articolo. 

(2) L'indennità supplementare deve essere corrisposta solo al 
personale che abbia maturato almeno uno scatto di anzianità il cui 
importo sia stato calcolato dall'azienda senza l'indennità di 
contingenza in relazione alla legge 91 del 1977. 

(3) Detta indennità non è computabile ai fini della maturazione del 
trattamento di fine rapporto, né concorre a determinare la base di 
calcolo di altri istituti contrattuali. 

(4) Essa sarà corrisposta limitatamente a ventiquattro mesi (escluse 
tredicesima e quattordicesima mensilità) e la sua erogazione cesserà, 
comunque, con il 31 maggio 1988. 

(5) L'indennità citata non competerà a chi abbia già risolto, in via 
consensuale con transazione e rinuncia od in forza di decisione 
giudiziale o comunque, in altro modo, il contenzioso con la propria 
azienda relativamente alle modalità di calcolo degli scatti rispetto alla 
legge 91 del 1977, nonché - per le aliquote mensili non ancora 
corrisposte - a coloro che, per qualsivoglia motivo, risolvano il rapporto 
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di lavoro con le aziende al di fuori dell'ipotesi prevista per i cambi di 
gestione. 

(6) In questo caso, infatti, l'indennità in questione continuerà ad essere 
corrisposta dall'azienda subentrante fino al 31 maggio 1988 o fino alla 
cessazione del rapporto di lavoro con l'interessato entro tale data.  

CLAUSOLA DI INSCINDIBILITÀ 

(1) Le OO.SS. firmatarie riconoscono che la vertenzialità insorta nel 
settore della ristorazione collettiva derivante da interpretazioni 
diverse riguardo alla modalità di calcolo degli scatti di anzianità, in 
applicazione della legge n. 91 del 1977 - modalità che le aziende 
dichiarano essersi resa necessaria in considerazione del particolare 
automatico collegamento esistente per il settore tra costo del lavoro e 
prezzo del servizio - deve intendersi superata con il CCNL 16 febbraio 
1987. 

(2) Ciò in considerazione del fatto che, in particolare per i dipendenti 
da aziende di ristorazione collettiva che già percepiscono importi 
retributivi, comunque denominati derivanti dalla maturazione di scatti 
di anzianità, i benefici introdotti dal rinnovo del CCNL 16 febbraio 
1987, derivanti da: 

a) incremento del valore unitario degli scatti, 

b) riconoscimento di anzianità convenzionale di settore, sia pure ai soli 
fini della maturazione degli scatti, 

c) incremento del numero degli scatti di anzianità, 

d) erogazione, a titolo transattivo dell’indennità supplementare" di cui 
all’articolo 357 del CCNL Turismo 19 luglio 2003, 

sono stati espressamente concordati, perché complessivamente 
migliorativi dell'attuale applicazione dell'istituto da parte del settore, 
a transazione di quanto eventualmente preteso da ciascun lavoratore 
relativamente alla disciplina degli scatti applicata. 

(3) Con riferimento alla consensuale definizione di cui sopra, le OO.SS. 
firmatarie si impegnano affinché le proprie articolazioni territoriali e 
aziendali non prestino assistenza legale e/o sindacale ai propri iscritti 
che intendessero promuovere azioni giudiziarie per il titolo 
riguardante gli scatti di anzianità. 
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(4) Dichiarano altresì che interverranno presso le proprie articolazioni 
organizzative affinché queste ultime richiedano ai propri iscritti di 
abbandonare le azioni giudiziarie già promosse e di non promuoverne 
di nuove. Confermano che la materia relativa agli scatti di anzianità 
non formerà oggetto di rivendicazione alcuna ai vari livelli di 
contrattazione. 
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ALLEGATO G - SCATTI DI ANZIANITÀ 
STABILIMENTI BALNEARI 
NORMA TRANSITORIA STABILIMENTI BALNEARI 

(1) Gli importi fissi degli scatti di anzianità per i dipendenti degli 
Stabilimenti Balneari per il periodo 1° giugno 1986 - 28 febbraio 1989 
sono stabiliti nelle seguenti misure: 

livelli lire (euro) 

1 S 55.000 (28,41) 

1 52.000 (26,86) 

2 49.000 (25,31) 

3 47.000 (24,27) 

4 44.000 (22,72) 

5 43.000 (22,21) 

6 42.000 (21,69) 

7 41.000 (21,17) 

(2) Il raccordo tra la disciplina di cui all'articolo 300 del CCNL 8 luglio 
1982 e quella prevista dall'articolo 78 del CCNL 16 febbraio 1987 verrà 
effettuato come segue. 

(3) Al personale che alla data di entrata in vigore del presente 
contratto abbia maturato la precedente serie di  quattro scatti, la data 
di decorrenza del nuovo scatto sarà computata considerando utile, 
solo a tal fine, una anzianità convenzionale pari al venticinque per 
cento del tempo intercorso tra la data di  maturazione dell'ultimo 
scatto e quella del 1° giugno 1986. A detto personale, al compimento 
del triennio, utilizzando l'anzianità convenzionale di cui sopra, sarà 
corrisposto, in aggiunta all'importo degli scatti relativo alla vecchia 
serie, quello del nuovo scatto nella misura prevista nella su riportata 
tabella. 

(4) Successivamente al 1° marzo 1989 si dovrà procedere per tutto il 
personale all'atto della maturazione individuale del nuovo scatto al 
ragguaglio dell'importo degli scatti già maturati con il rispettivo valore 
dello scatto di cui all'articolo 78 del CCNL 16 febbraio 1987, per 
determinare il corrispondente numero dei nuovi scatti maturati e 
quelli da maturare rispetto alla nuova serie di sei scatti. Il numero degli 
scatti maturati così ragguagliato, compresa l'eventuale frazione, 
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sommato al nuovo scatto maturato, moltiplicato per il valore fisso 
dello scatto di cui alla tabella articolo 78 del CCNL 16 febbraio 1987 per 
coloro che hanno maturato lo scatto entro il 30 aprile 1990, e per il 
valore fisso dello scatto di cui alla tabella articolo 138 del presente 
contratto per coloro che maturino lo scatto successivamente al 1° 
maggio 1990, darà l'importo complessivo degli scatti spettante. 

(5) L'eventuale residua frazione di scatto che dovesse risultare da tale 
computo, verrà liquidata al compimento del triennio successivo a 
quello di maturazione dell'ultimo scatto intero e cioè alla maturazione 
del sesto scatto. 
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ALLEGATO H - SCATTI DI ANZIANITÀ 
ALBERGHI DIURNI 
NORMA TRANSITORIA ALBERGHI DIURNI 

(1) Gli importi fissi degli scatti di anzianità per i dipendenti dalle 
aziende degli Alberghi Diurni per il periodo 1° giugno 1986 - 28 
febbraio 1989 sono stabiliti nelle seguenti misure: 

 

(2) Il raccordo tra la disciplina di cui all'articolo 331 del CCNL 8 luglio 
1982 e quella prevista dall'articolo 78 del CCNL 16 febbraio 1987 verrà 
effettuato come segue. 

(3) Al personale che alla data di entrata in vigore del presente 
Contratto abbia maturato la precedente serie di quattro scatti, la data 
di decorrenza del nuovo scatto sarà computata considerando utile, 
solo a tal fine, una anzianità convenzionale pari, al venticinque per 
cento del tempo intercorso tra la data di maturazione dell'ultimo 
scatto e quella del 1° giugno 1986. A detto personale, al compimento 
del triennio, utilizzando l'anzianità convenzionale di cui sopra, sarà 
corrisposto, in aggiunta all'importo degli scatti relativo alla vecchia 
serie, quello del nuovo scatto nella misura prevista nella su riportata 
tabella. 

(4) Successivamente al 1° marzo 1989 si dovrà procedere per tutto il 
personale all'atto della maturazione individuale del nuovo scatto al 
ragguaglio dell'importo degli scatti già maturati con il rispettivo valore 
dello scatto di cui all'articolo 78 del CCNL 16 febbraio 1987, per 
determinare il corrispondente numero dei nuovi scatti maturati e 
quelli da maturare rispetto alla nuova serie di sei scatti. Il numero degli 
scatti maturati così ragguagliato, compresa l'eventuale frazione, 

livelli lire (euro) 

1 S 55.000 (28,41) 

1 52.000 (26,86) 

2 49.000 (25,31) 

3 47.000 (24,27) 

4 44.000 (22,72) 

5 43.000 (22,21) 

6 42.000 (21,69) 

7 41.000 (21,17) 
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sommato al nuovo scatto maturato, moltiplicato per il valore fisso 
dello scatto di cui alla tabella articolo 78 del CCNL 16 febbraio 1987 per 
coloro che hanno maturato lo scatto entro il 30 aprile 1990 e per il 
valore fisso dello scatto di cui alla tabella articolo 151 del presente 
Contratto per coloro che maturino lo scatto successivamente al 1° 
maggio 1990, darà l'importo degli scatti spettante. 

(5) L'eventuale residua frazione di scatto che dovesse risultare da tale 
computo, verrà liquidata al compimento del triennio successivo a 
quello di maturazione dell'ultimo scatto intero e cioè alla maturazione 
del sesto scatto.  
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ALLEGATO I – REGOLAMENTO ENTE 
BILATERALE NAZIONALE TURISMO  
 

 

DISCIPLINA DEL FUNZIONAMENTO DEL FONDO PER IL SOSTEGNO AL 
REDDITO DEI LAVORATORI DIPENDENTI DA AZIENDE 
MULTILOCALIZZATE 

 

finalità del Fondo 

(1) In applicazione dell’articolo 18, comma 2, del CCNL Turismo 19 
luglio 2003 e successive modifiche ed integrazioni, il presente 
regolamento disciplina il funzionamento del Fondo per il sostegno al 
reddito dei lavoratori dipendenti da aziende multilocalizzate che, 
essendo articolate in più unità produttive ubicate in regioni diverse e 
facendo capo a più di un ente bilaterale, abbiano accentrato in 
un'unica provincia il versamento di imposte e contributi, ivi compresi i 
contributi dovuti alla rete degli enti bilaterali del settore turismo. 

(2) Gli interventi del Fondo sono destinati al sostegno al reddito dei 
lavoratori dipendenti da aziende coinvolte in situazioni di crisi e/o in 
processi di ristrutturazione e/o riorganizzazione aziendale interessati 
da periodi di sospensione di attività. 

 

alimentazione del Fondo 

(3) Il Fondo è alimentato dal 30% della quota di assistenza contrattuale 
dovuta per il finanziamento degli enti bilaterali. 

(4) Nei casi previsti al punto che precede l’azienda verserà il contributo 
del 30% sull’apposito conto “Fondo sostegno al reddito aziende 
multilocalizzate” intestato all’Ente Bilaterale Nazionale del Turismo. 

(5) In applicazione del comma 3 dell’articolo 18 del CCNL Turismo 19 
luglio 2003 e successive modifiche ed integrazioni l’Ente Bilaterale 
Nazionale del Turismo provvederà periodicamente a rendere noto 
l’elenco degli Enti bilaterali territoriali in favore dei quali andrà versato 
il contributo del 30%, unitamente a quello dei territori per i quali il 
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suddetto contributo sarà versato sul Fondo nazionale di cui al punto 
precedente. 

 

destinazione del Fondo 

(6) In ciascun anno (1 gennaio - 31 dicembre), il complesso degli 
interventi non potrà impegnare più dell’80% della dotazione del Fondo 
al 31 dicembre dell’anno precedente. 

(7) Gli interventi relativi ai dipendenti di una singola azienda non 
potranno impegnare risorse di ammontare superiore ai contributi 
versati al Fondo dalla stessa azienda nei tre anni precedenti. 

(8) In ogni caso gli interventi delle stesse aziende non potranno 
impegnare risorse di ammontare superiore al 60% del Fondo 
complessivamente disponibile nell’anno (1 gennaio - 31 dicembre). 

(9) Eventuali variazioni alle percentuali di cui ai punti precedenti 
potranno essere deliberate entro il 31 marzo di ogni anno dal Comitato 
Direttivo dell’Ente Bilaterale Nazionale del Turismo, tenuto conto della 
consistenza del Fondo. 

 

accesso al Fondo 

(10) Possono beneficiare degli interventi del Fondo i lavoratori 
dipendenti da aziende che applichino il CCNL Turismo e siano in regola 
con i versamenti al sistema degli enti bilaterali. Il datore di lavoro deve 
dimostrare di aver versato la quota di finanziamento agli enti bilaterali 
da almeno due anni dalla richiesta di intervento ed i lavoratori devono 
aver superato il periodo di prova. 

(11) Condizione per usufruire degli interventi del Fondo è la 
sottoscrizione di un apposito accordo tra l’azienda e le competenti 
strutture sindacali dei lavoratori.  

(12) La misura degli importi erogabili ai singoli lavoratori dipendenti 
sarà pari al sessanta per cento della retribuzione mensile lorda (paga 
base e contingenza) per un massimo di tre mesi, salvo situazioni 
particolari specificamente motivate e approvate dal Comitato 
Direttivo dell’EBNT. Tali importi potranno integrare quanto spettante 
ad altro titolo, in quanto compatibili ai sensi della normativa vigente. 
Quando il sostegno al reddito erogato dall'Ente Bilaterale integra 
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l'indennità di disoccupazione erogata dall'INPS, esso è determinato in 
misura pari ad almeno il venti per cento dell'indennità di 
disoccupazione. Le modalità di erogazione sono regolate da 
un’apposita convenzione stipulata tra l’Ente bilaterale nazionale e 
l’INPS. 

(13) La domanda per usufruire degli interventi del Fondo è presentata 
con raccomandata dal singolo datore di lavoro corredata dall’accordo 
sindacale e dalla prova del versamento agli enti bilaterali, e deve 
contenere: 

- l’illustrazione delle cause della richiesta di intervento con descrizione 
dei processi di ristrutturazione / riorganizzazione; 

- l’elencazione dei nominativi dei soggetti beneficiari degli interventi 
del Fondo, con indicazione degli importi richiesti per ciascun soggetto; 

- l’indicazione della durata richiesta dell’intervento. 

(14) L’Ente Bilaterale Nazionale comunica l’esito delle domande ai 
richiedenti entro novanta giorni dalla presentazione delle stesse, 
previo espletamento della relativa istruttoria, tenuto conto degli 
importi disponibili e dei limiti indicati ai precedenti punti 7 e 8. 
L’azienda potrà chiedere di procedere direttamente al versamento ai 
lavoratori, compensando gli importi versati ai lavoratori stessi con i 
futuri versamenti al fondo. La delibera di cui al presente punto è di 
competenza del Comitato Direttivo, che può delegarne l’esercizio ad 
una apposita Commissione che riferirà del suo operato al Comitato 
Direttivo. 

(15) L’EBNT provvederà all’erogazione dell’indennità di sostegno al 
reddito ai datori di lavoro richiedenti, che provvederanno a versarlo ai 
dipendenti interessati, fornendo evidenza all’EBNT dei versamenti 
effettuati.  

(16) Non sono a carico dell’EBNT eventuali oneri (contributi 
previdenziali e assistenziali, imposte, etc.) dovuti in conseguenza 
dell’erogazione dell’indennità al lavoratore. L’accordo sindacale di cui 
al precedente punto 12 può stabilire la lordizzazione delle risorse 
disponibili. 

(17) Le somme stanziate e non utilizzate in tutto o in parte nell’anno 
di pertinenza vanno ad aumentare la dotazione del finanziamento 
dell’anno successivo.
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ALLEGATO L - ACCORDO 
INTERCONFEDERALE PER LA 
COSTITUZIONE DELLE 
RAPPRESENTANZE SINDACALI 
UNITARIE STIPULATO IL 27 LUGLIO 1994 

PREMESSA 

Il presente Accordo assume la disciplina generale in materia di 

Rappresentanze Sindacali Unitarie, contenuta nel Protocollo stipulato 

fra Governo e parti sociali il 23 luglio 1993. Esso soddisfa l'esigenza di 

darsi un quadro di regole certe ed esigibili cui tutti, in una situazione 

di "pluralismo" sindacale quale l'attuale, devono riferirsi, in ordine 

alla elezione delle Rappresentanze sindacali Unitarie ed alla 

legittimazione a concludere contratti collettivi in rappresentanza di 

tutte le aziende ed i lavoratori interessati. L'andamento 

occupazionale nel terziario privato e la diffusione dell'occupazione 

richiedono una svolta culturale, contrattuale ed organizzativa 

necessaria per far fronte alle nuove problematiche che si pongono. In 

questa stessa ottica le parti si adopereranno per disciplinare, in 

occasione del prossimo rinnovo dei contratti collettivi nazionali, 

l'adozione di meccanismi preventivi di conciliazione capaci di 

agevolare la soluzione delle controversie concernenti 

l'interpretazione, l'applicazione ed il rinnovo degli accordi collettivi. 

Articolo 1 

Il presente accordo vale quale disciplina generale in materia di 

rappresentanze sindacali unitarie, per effetto di quanto previsto dal 

Protocollo sottoscritto il 23 luglio 1993 tra il Governo e le parti 

sociali. 

PARTE PRIMA 

Costituzione delle rappresentanze sindacali unitarie 

Articolo 2 

Ambito ed iniziativa per la costituzione 
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Nelle unità produttive nelle quali l'azienda occupi più di 15 

dipendenti, può darsi luogo alla costituzione delle rappresentanze 

sindacali unitarie, sulla base di liste presentate ad iniziativa delle 

organizzazioni sindacali firmatarie del Protocollo 23 luglio 1993, 

nonché del presente accordo e del CCNL applicato. 

Hanno altresì potere d'iniziativa a presentare liste le associazioni, 

diverse dalle organizzazioni sindacali suddette, purché formalmente 

costituite in sindacato con un proprio statuto ed atto costitutivo, ed a 

condizione che: 

a) raccolgano il 5% delle firme sul totale dei lavoratori aventi diritto al 

voto; 

b) accettino espressamente e formalmente il contenuto del presente 

accordo. 

Articolo 3 

Designazione liste 

Filcams, Fisascat e Uiltucs si impegnano, senza alcuna eccezione, a 

presentare sotto la propria sigla una sola lista elettorale nella quale 

ciascuna organizzazione sindacale totalmente si riconosce. Nel caso 

che lavoratori aderenti a una confederazione si presentino alle 

elezioni sotto altra sigla, la struttura della federazione interessata ne 

sconfesserà ogni appartenenza. 

Articolo 4 

Composizione delle R.S.U. 

Alla costituzione delle rappresentanze sindacali unitarie si procede 

per due terzi dei seggi, mediante elezione a scrutinio segreto, da 

parte di tutti i lavoratori aventi diritto al voto tra liste concorrenti alla 

competizione elettorale. 

La parte riferita al rimanente terzo viene assegnata alle liste 

presentate dalle organizzazioni sindacali firmatarie dei CCNL 

applicati, ed alla sua copertura si procede in proporzione ai voti 

ricevuti nei due terzi. 
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Articolo 5 

Attribuzione dei seggi. 

Ai fini dell'elezione dei due terzi dei componenti della R.S.U. , il 

numero dei seggi sarà ripartito - secondo il criterio proporzionale 

puro - in relazione ai voti conseguiti dalle liste concorrenti. 

La quota del residuo terzo dei seggi sarà attribuita in base al criterio 

di composizione della R.S.U. previsto dall'articolo 4, 2° comma, del 

presente accordo. 

Qualora due o più liste ottengano lo stesso numero di preferenze e, 

attraverso il sistema di calcolo non sia possibile attribuire il seggio o i 

seggi, si procederà al ballottaggio con nuova votazione nel collegio 

elettorale e risulterà attribuito il/i seggio/i alla/e lista/e che 

avrà/avranno ottenuto il maggior numero di voti in base al criterio di 

cui al primo comma.  

Qualora due o più candidati della stessa lista ottengano lo stesso 

numero di voti di preferenza, la designazione sarà data al candidato 

che abbia maggiore anzianità di iscrizione al sindacato presso 

l'azienda. 

Ove una delle tre federazioni confederali che abbia partecipato alla 

competizione elettorale non abbia una proprio rappresentante nella 

R.S.U., alla stessa è riconosciuto il diritto di partecipare all'attività 

sindacale aziendale con propri dirigenti esterni; possibilità comunque 

riconosciuta ad ogni Organizzazione Sindacale firmataria del CCNL 

applicato e che abbia propri esponenti in seno alle R.S.U.. 

Articolo 6 

Composizione delle liste 

Le federazioni FILCAMS, FISASCAT E UILTuCS saranno impegnate, 

compatibilmente con le peculiari caratteristiche dei settori 

interessati, a garantire l'adeguamento della rappresentanza ai 

mutamenti tecnico-organizzativi e socio-professionali nei collegi 

elettorali. 
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Nella composizione delle liste sarà perseguita un'adeguata 

rappresentanza di genere, attraverso una coerente applicazione delle 

norme antidiscriminatorie. 

Nella definizione dei collegi elettorali, al fine della distribuzione dei 

seggi, le Organizzazioni Sindacali terranno conto delle categorie degli 

operai, impiegati e quadri di cui all'articolo 2095 c.c., nei casi di 

incidenza significativa delle stesse nella base occupazionale dell'unità 

produttiva, per garantire un'adeguata composizione della 

rappresentanza. 

Articolo 7 

Numero dei componenti R.S.U. 

Fermo restando quanto previsto dal Protocollo del 23 luglio 1993, 

sotto il titolo rappresentanze sindacali, al punto b) (vincolo della 

parità di costi per le aziende), il numero dei componenti delle R.S.U. 

sarà così determinato: 

a) 3 componenti per la R.S.U. costituita nelle unità produttive che 

occupano fino a 200 dipendenti; 

b) 3 componenti ogni 300 o frazione di 300 dipendenti nelle unità 

produttive che occupano fino a 3000 dipendenti; 

c) 3 componenti ogni 500 o frazione di 500 dipendenti nelle unità 

produttive di maggiori dimensioni, in aggiunta al numero di cui alla 

precedente lettera b). 

In fase di prima applicazione e comunque per un periodo non 

superiore alla vigenza del presente accordo, il numero dei 

componenti le R.S.U. sarà determinato a titolo sperimentale nel 

seguente modo: 

a) 3 rappresentati nelle unità produttive che occupano da 16 a 50 

dipendenti; 

b) 4 rappresentanti nelle unità produttive che occupano da 51 a 90 

dipendenti; 
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c) 6 rappresentanti nelle unità produttive che occupano da 91 a 120 

dipendenti; 

d) 8 rappresentanti nelle unità produttive che occupano da 121 a 200 

dipendenti; 

e) 9 rappresentanti nelle unità produttive che occupano da 201 a 300 

dipendenti; 

f) 11 rappresentanti nelle unità produttive che occupano da 301 a 

600 dipendenti; 

g) 13 rappresentanti nelle unità produttive che occupano da 601 a 

900 dipendenti; 

h) 15 rappresentanti nelle unità produttive che occupano da 901 a 

1200 dipendenti. 

Nelle unità produttive che occupano più di 1200 dipendenti la R.S.U. 

è incrementata di 2 rappresentanti ulteriori ogni 1000 dipendenti.  

Le parti si incontreranno alla scadenza del presente accordo per 

verificare l'opportunità della riconferma della fase sperimentale di cui 

al secondo comma. 

Articolo 7 bis 

Fermo restando quanto previsto dal successivo articolo 8 e ai sensi 

dell'articolo 23 della legge 20 maggio 1970, n. 300, i componenti 

delle R.S.U. hanno diritto, per l'espletamento del loro mandato, a 

permessi retribuiti. 

Il diritto riconosciuto al comma precedente spetta almeno a: 

a) 3 componenti per la R.S.U. costituita nelle unità produttive che 

occupano fino a 200 dipendenti, 

b) 3 componenti ogni 300 o frazione di 300 dipendenti nelle unità 

produttive che occupano fino a 3000 dipendenti, 

c) 3 componenti ogni 500 o frazione di 500 dipendenti nelle unità 

produttive di maggiori dimensioni, in aggiunta al numero di cui alla 

precedente lettera b), 
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salvo clausole più favorevoli dei contratti collettivi, eventualmente 

stipulati in epoca successiva all'entrata in vigore del presente 

accordo. 

In ciascuna unità produttiva non possono essere superati i limiti 

previsti dal precedente comma per il contemporaneo esercizio del 

diritto ai permessi per l'espletamento del mandato. 

Articolo 8 

Diritti, tutele, permessi sindacali e modalità di esercizio 

I componenti delle R.S.U. subentrano ai dirigenti delle R.S.A. e dei 

C.d.A., laddove previsti dai contratti collettivi, nella titolarità dei 

poteri e nell'esercizio dei diritti, permessi e tutele già loro spettanti 

per effetto delle disposizioni di cui al titolo III della legge 300/70.  

Sono fatte salve le condizioni di miglior favore eventualmente già 

previste nei confronti delle Organizzazioni Sindacali dai CCNL (o 

accordi collettivi di diverso livello) in materia di diritti, permessi e 

libertà sindacali.  

Il monte ore delle assemblee va inteso come possibile utilizzo a livello 

esclusivamente di singola unità produttiva e quindi non cumulabile 

tra diverse unità produttive di una stessa azienda.  

FILCAMS - FISASCAT e UILTuCS convengono di valutare 

periodicamente l'andamento e l'uso del monte ore. 

Nelle unità produttive con più di 15 dipendenti in cui è costituita la 

R.S.U. il monte ore per le assemblee dei lavoratori viene così 

ripartito: il 70% a disposizione delle R.S.U., il restante 30% sarà 

utilizzato pariteticamente da FILCAMS FISASCAT e UILTuCS tramite la 

R.S.U.. 

Articolo 9 

Compiti e funzioni 

FILCAMS, FISASCAT, UILTuCS esercitano il loro potere contrattuale 

secondo le competenze e le prerogative che sono loro proprie, ferma 

restando la verifica del consenso da parte dei soggetti di volta in volta 
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interessati all'ambito contrattuale oggetto del confronto con le 

controparti. Le R.S.U. aziendali, rappresentative dei lavoratori in 

quanto legittimate dal loro voto e in quanto espressione 

dell'articolazione organizzativa dei sindacati categoriali e delle 

confederazioni svolgono, unitamente alle federazioni FILCAMS, 

FISASCAT, UILTuCS, le attività negoziali per le materie proprie del 

livello aziendale, secondo le modalità definite nei CCNL nonché in 

attuazione delle politiche confederali delle OO.SS. di categoria. 

Poichè esistono interdipendenze oggettive sui diversi contenuti della 

contrattazione ai vari livelli, l'attività sindacale affidata alla 

rappresentanza aziendale presuppone perciò il coordinamento con i 

livelli esterni della organizzazione sindacale. 

Articolo 10 

Durata e sostituzione nell'incarico 

I componenti della R.S.U. restano in carica 36 mesi e possono essere 

rieletti nelle successive elezioni. 

La R.S.U. uscente, provvederà ad indire le elezioni, mediante 

comunicazione da affiggere negli appositi spazi riservati all'attività 

sindacale che l'azienda metterà a disposizione della R.S.U. e da 

inviare alla direzione aziendale. 

Le elezioni di rinnovo dovranno avvenire entro i 30 giorni precedenti 

la data di scadenza di 36 mesi. 

In caso di mancato rinnovo alla scadenza prevista, le strutture 

unitarie di categoria di grado superiore a quello territoriale 

interessato intervengono per promuovere il rinnovo stesso. Entro un 

periodo di 30 giorni dalla scadenza dei 36 mesi si indicono le elezioni 

per il rinnovo delle R.S.U. sulla base delle modalità stabilite dal 

presente accordo e delle relative norme attuative precedentemente 

utilizzate. Trascorso tale termine la R.S.U. si considera 

automaticamente decaduta. 

In caso di dimissioni di un componente la R.S.U., lo stesso sarà 

sostituito dal primo dei non eletti appartenente alla medesima lista. 
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Le dimissioni dei componenti le R.S.U. non possono concernere un 

numero superiore al 50% degli stessi, pena la decadenza delle R.S.U., 

con conseguente obbligo di procedere al suo rinnovo, secondo le 

modalità previste dal presente accordo.  

Articolo 11 

Revoca delle R.S.U.  

A maggioranza assoluta (50% + 1) del collegio elettorale i lavoratori 

possono revocare il mandato a componenti o alla totalità delle R.S.U. 

. La revoca deve essere formalizzata con voto a scrutinio segreto in 

assemblea, ove partecipino almeno i due terzi dei lavoratori del 

collegio interessato. La convocazione dell'assemblea del collegio nei 

limiti del monte ore previsto dai CCNL deve essere richiesta da non 

meno di 1/3 dei lavoratori componenti il medesimo collegio. 

Articolo 12 

Clausola di salvaguardia  

Le Organizzazioni Sindacali dotate dei requisiti di cui all'articolo 19 

legge 20.5.70 n. 300, che siano firmatarie del presente accordo o che, 

comunque, aderiscano alla disciplina in esso contenuta, partecipando 

alla procedura di elezione delle R.S.U., rinunciano formalmente ed 

espressamente a costituire R.S.A. e/o C.d.A. ai sensi della norma 

sopra citata e dichiarano automaticamente decadute le R.S.A. e/o i 

C.d.A, precedentemente costituiti, al momento della costituzione 

della R.S.U.. 

PARTE SECONDA 

Disciplina della elezione della R.S.U. 

Articolo 1 

Validità delle elezioni - Quorum 

Le Organizzazioni Sindacali FILCAMS, FISASCAT e UILTuCS stipulanti il 

presente accordo si impegnano, entro i tre mesi successivi alla stipula 

dello stesso, a comunicarsi vicendevolmente le nomine delle R.S.A. 

ed a favorire la più ampia partecipazione dei lavoratori alle prime 
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elezioni per le R.S.U. mediante una adeguata campagna di 

informazione. 

Per la validità delle elezioni è necessario che abbiano preso parte alla 

votazione il 50% + 1 degli aventi diritto al voto. 

Nei casi in cui detto quorum non sia stato raggiunto, la Commissione 

elettorale e le Organizzazioni Sindacali assumeranno ogni 

determinazione in ordine alla validità della consultazione in relazione 

alla situazione venutasi a determinare nell'unità produttiva. 

Articolo 2 

Elettorato attivo e passivo 

Hanno diritto di votare tutti gli operai, gli impiegati ed i quadri non in 

prova, in forza all'unità produttiva alla data delle elezioni. 

Ferma restando l'eleggibilità degli operai, degli impiegati e dei quadri 

non in prova in forza all'unità produttiva possono essere candidati 

nelle liste elettorali anche i lavoratori non a tempo indeterminato il 

cui contratto di assunzione consente, alla data delle elezioni, una 

durata residua del rapporto di lavoro non inferiore a 6 mesi. 

I CCNL dei settori regoleranno limiti ed esercizio del diritto di 

elettorato passivo di particolari fattispecie di lavoratori non a tempo 

indeterminato (es. lavoratori stagionali).  

Non possono essere candidati coloro che abbiano presentato la lista 

ed i membri del Comitato elettorale. 

Articolo 3 

Presentazione delle liste  

Le Organizzazioni Sindacali che intendono concorrere alle elezioni, 

purchè in possesso dei requisiti richiesti dal presente accordo 

all'articolo 2, 1^ parte, devono presentare le liste dei candidati al 

Comitato elettorale, almeno dieci giorni prima della data fissata per 

le elezioni. 
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Il Comitato elettorale avrà cura di portare a conoscenza dei lavoratori 

le liste dei candidati mediante affissione negli appositi spazi riservati 

all'attività sindacale.  

Articolo 4 

Comitato elettorale  

Al fine di assicurare un ordinato e corretto svolgimento della 

consultazione, nelle singole unità produttive viene costituito un 

Comitato elettorale. Per la composizione dello stesso ogni 

organizzazione abilitata alla presentazione di liste potrà designare un 

lavoratore dipendente dall'unità produttiva, non candidato. 

Articolo 5 

Compiti del Comitato elettorale 

Il Comitato elettorale ha il compito di: 

a) ricevere la presentazione delle liste; 

b) immediatamente dopo la sua completa costituzione, deliberare su 

ogni contestazione relativa alla rispondenza delle liste ai requisiti 

previsti dal presente accordo; 

c) verificare la valida presentazione delle liste; 

d) costituire i seggi elettorali, presiedendo alle operazioni di voto che 

dovranno svolgersi senza pregiudizio del normale svolgimento 

dell'attività aziendale; 

e) assicurare la correttezza delle operazioni di scrutinio dei voti; 

f) esaminare e decidere su eventuali ricorsi proposti nei termini di cui 

al presente accordo; 

g) proclamare i risultati delle elezioni comunicando gli stessi a tutti i 

soggetti interessati, ivi comprese le associazioni sindacali 

presentatrici di liste. 

Articolo 6 

Scrutatori 
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E' in facoltà dei presentatori di ciascuna lista di designare uno 

scrutatore per ciascun seggio elettorale scelto fra i lavoratori elettori 

non candidati. La designazione degli scrutatori deve essere effettuata 

non oltre le 24 ore che precedono l'inizio delle votazioni. 

Articolo 7 

Segretezza del voto 

Nelle elezioni il voto è segreto e diretto e non può essere espresso 

per lettera nè per interposta persona. 

Articolo 8 

Schede elettorali 

La votazione ha luogo a mezzo di scheda unica, comprendente tutte 

le liste disposte in ordine di presentazione e con la stessa evidenza. In 

caso di contemporaneità della presentazione l'ordine di precedenza 

sarà estratto a sorte. Le schede devono essere firmate da almeno due 

componenti del seggio; la loro presentazione e la votazione devono 

avvenire in modo da garantire la segretezza e la regolarità del voto. 

La scheda deve essere consegnata a ciascun elettore all'atto della 

votazione dal Presidente del seggio. Il voto di lista sarà espresso 

mediante crocetta tracciata sull'intestazione della lista. Il voto è nullo 

se la scheda non è quella predisposta o se presenta tracce di scrittura 

o analoghi segni di individuazione. 

Articolo 9 

Preferenze 

L'elettore può manifestare la preferenza solo per un candidato della 

lista da lui votata. Il voto preferenziale sarà espresso dall'elettore 

mediante una crocetta apposta a fianco del nome del candidato 

preferito, ovvero scrivendo il nome del candidato preferito 

nell'apposito spazio della scheda. L'indicazione di più preferenze date 

alla stessa lista vale unicamente come votazione della lista, anche se 

non sia stato espresso il voto della lista. Il voto apposto a più di una 

lista, o l'indicazione di più preferenze date a liste differenti, rende 

nulla la scheda. Nel caso di voto apposto ad una lista e di preferenze 
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date a candidati di liste differenti si considera valido solamente il 

voto di lista e nulli i voti di preferenza. 

Articolo 10 

Modalità della votazione 

Il luogo e il calendario di votazione saranno stabiliti dal Comitato 

elettorale, previo accordo con la direzione aziendale in modo tale da 

permettere a tutti gli aventi diritto l'esercizio del voto, assicurando il 

normale svolgimento dell'attività aziendale. Qualora l'ubicazione 

degli impianti e il numero dei votanti lo dovessero richiedere, 

potranno essere stabiliti più luoghi di votazione, evitando peraltro 

eccessivi frazionamenti anche per conservare, sotto ogni aspetto, la 

segretezza del voto. Nelle aziende con più unità produttive le 

votazioni avranno luogo di norma contestualmente. Luogo e 

calendario di votazione dovranno essere portati a conoscenza di tutti 

i lavoratori, mediante comunicazione dell'albo esistente presso le 

aziende, almeno otto giorni prima del giorno fissato per le votazioni. 

Articolo 11 

Composizione del seggio elettorale 

Il seggio è composto dagli scrutatori di cui all'articolo 6 e da un 

Presidente, nominato dal Comitato elettorale. 

Articolo 12 

Attrezzatura del seggio elettorale 

A cura del Comitato elettorale ogni seggio sarà munito di un urna 

elettorale, idonea ad una regolare votazione, chiusa e sigillata sino 

all'apertura ufficiale della stessa per l'inizio dello scrutinio. Il seggio 

deve inoltre poter disporre di un elenco completo degli elettori 

aventi diritto al voto presso di esso. 

Articolo 13 

Riconoscimento degli elettori 
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Gli elettori, per essere ammessi al voto, dovranno esibire al 

Presidente del seggio un documento di riconoscimento personale. In 

mancanza di documento personale essi dovranno essere riconosciuti 

da almeno due degli scrutatori del seggio; di tale circostanza deve 

essere dato atto nel verbale concernente le operazioni elettorali. 

 Articolo 14 

Compiti del Presidente 

Il Presidente farà apporre all'elettore, nell'elenco dei votanti, la firma 

accanto al suo nominativo. 

Articolo 15 

Operazioni di scrutinio 

Le operazioni di scrutinio avranno inizio subito dopo la chiusura delle 

operazioni elettorali di tutti i seggi dell'unità produttiva. Al termine 

dello scrutinio, a cura del Presidente di seggio, il verbale dello 

scrutinio, su cui dovrà essere dato atto anche delle eventuali 

contestazioni, verrà consegnato - unitamente al materiale della 

votazione (schede, elenchi, ecc...) - al Comitato elettorale che, in caso 

di più seggi, procederà alle operazioni riepilogative di calcolo 

dandone atto nel proprio verbale.  

Il Comitato elettorale al termine delle operazioni di cui al comma 

precedente provvederà a sigillare in un unico plico tutto il materiale 

(esclusi i verbali) trasmesso dai seggi; il plico sigillato, dopo la 

definitiva convalida delle R.S.U. sarà conservato secondo accordi tra il 

Comitato elettorale e la direzione aziendale in modo da garantirne 

l'integrità e ciò almeno per tre mesi. Successivamente sarà distrutto 

alla presenza di un delegato del Comitato elettorale e di un delegato 

della direzione. 

Articolo 16 

Ricorsi al Comitato elettorale 

Il Comitato elettorale, sulla base dei risultati di scrutinio, procede alla 

assegnazione dei seggi e alla redazione di un verbale sulle operazioni 
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elettorali, che deve essere sottoscritto da tutti i componenti del 

Comitato stesso.  

Trascorsi 5 giorni dalla affissione dei risultati degli scrutini senza che 

siano stati presentati ricorsi da parte dei soggetti interessati, si 

intende confermata l'assegnazione dei seggi di cui al primo comma 

ed il Comitato ne dà atto nel verbale di cui sopra.  

Ove invece siano stati presentati ricorsi nei termini suddetti, il 

Comitato elettorale deve provvedere al loro esame entro 48 ore, 

inserendo nel verbale suddetto la conclusione alla quale è pervenuto.  

Copia di tale verbale e dei verbali di seggio dovrà essere notificata a 

ciascun rappresentante delle associazioni sindacali che abbiano 

presentato liste elettorali, entro 48 ore dal compimento delle 

operazioni di cui al comma precedente e notificata, a mezzo 

raccomandata con ricevuta, nel termine stesso sempre a cura del 

Comitato elettorale, alla associazione imprenditoriale territoriale, che 

a sua volta, ne darà pronta comunicazione all'azienda. 

Articolo17 

Comitato dei garanti 

Contro le decisioni del Comitato elettorale è ammesso ricorso entro 

10 giorni ad apposito Comitato dei garanti. Tale Comitato è 

composto, a livello provinciale da un membro designato da ciascuna 

delle OO.SS, presentatrici delleliste, interessate al ricorso, da un 

rappresentante dell'associazione imprenditoriale locale di 

appartenenza, ed è presieduto dal direttore dell'UPLMO o da un suo 

delegato. 

Il Comitato si pronuncerà entro il termine perentorio di 10 giorni. 

Articolo 18 

Comunicazione della nomina dei componenti della R.S.U. 

La nomina, a seguito di elezione di componenti della R.S.U. , una 

volta definiti gli eventuali ricorsi, sarà comunicata per iscritto alla 
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direzione aziendale per il tramite della locale organizzazione 

imprenditoriale d'appartenenza a cura delle OO.SS. 

Articolo19 

Adempimenti della Direzione aziendale 

La Direzione aziendale metterà a disposizione del Comitato elettorale 

l'elenco dei dipendenti, previa richiesta da inviare almeno 15 giorni 

prima delle votazioni, nella singola unità produttiva e quanto 

necessario a consentire il corretto svolgimento delle operazioni 

elettorali. 

Articolo 20 

L'intervento della legge 

A conclusione del presente accordo tra FILCAMS, FISASCAT e UILTuCS 

e la Confcommercio, le parti, riconfermando il valore della libertà 

sindacale e dell'autonomia negoziale, si considerano impegnate ad 

operare di concerto nelle sedi competenti affinchè eventuali 

interventi legislativi di sostegno, finalizzati all'efficacia erga omnes e 

all'eliminazione delle norme legislative in contrasto, non modifichino 

la sostanza del presente accordo. 

Articolo 20 bis 

Disposizioni varie 

I membri del Comitato elettorale, gli scrutatori, i componenti del 

seggio elettorale, i componenti sindacali del Comitato dei garanti, 

qualora in forza all'unità produttiva, dovranno espletare i loro 

incarichi al di fuori dell'orario di lavoro, nonché durante l'orario di 

lavoro utilizzando in via eccezionale, previa richiesta, i permessi 

retribuiti di cui all'articolo 23 legge 20 maggio 1970, n. 300. 

Resta inteso che ai suddetti soggetti non sono riconosciuti i diritti, i 

poteri e le tutele già previste dalla legge e dal contratto collettivo 

nazionale di lavoro a favore dei dirigenti delle R.S.A, e ora traferite ai 

componenti le R.S.U. in forza del presente accordo.  

Articolo 21 
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Clausole per la provincia autonoma di Bolzano 

Il presente accordo è valido per tutto il territorio nazionale, con 

l'esclusione della provincia autonoma di Bolzano, nelle parti 

riguardanti i sindacati extra-confederali, in base all'articolo 5 bis della 

legge 236/93. 

Articolo 22 

Clausola finale 

Il presente accordo potrà costituire oggetto di disdetta ad opera delle 

parti firmatarie, previo preavviso pari a 4 mesi. 
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ALLEGATO M - RAPPRESENTANZE 
SINDACALI AZIENDALI 
Sino alla costituzione delle R.S.U. continuano a trovare applicazione le 
norme riportate di seguito riprese dal CCNL Turismo 30 maggio 1991 
riferite alle rappresentanze sindacali aziendali. 

[…] 

 

Articolo 21 - Delegato aziendale  

(1) Nelle imprese da undici e sino a quindici dipendenti, le 
Organizzazioni Sindacali stipulanti possono nominare congiuntamente 
un solo delegato aziendale, su indicazione dei lavoratori, con compiti 
di intervento presso il datore di lavoro per l'applicazione del Contratto 
e delle leggi sul lavoro. 

(2) Il licenziamento di tale delegato per motivi inerenti all'esercizio 
delle sue funzioni è nullo ai sensi di legge. 

 

Articolo 22- Dirigenti sindacali  

(1) Agli effetti di quanto stabilito negli articoli seguenti sono da 
considerarsi dirigenti sindacali i lavoratori che fanno parte: 

a) di Consigli o Comitati direttivi nazionali e periferici delle 
Organizzazioni Sindacali dei lavoratori stipulanti il presente Contratto; 

b) di Rappresentanze Sindacali Aziendali costituite ai sensi dell'articolo 
19 della legge 20 maggio 1970 n. 300 nelle imprese che nell'ambito 
dello stesso Comune occupano più di quindici dipendenti. 

(2) L'elezione dei lavoratori e dei dirigenti sindacali deve essere 
comunicata dalla Organizzazione Sindacale di appartenenza per 
iscritto con lettera raccomandata all'impresa e alla rispettiva 
Organizzazione dei datori di lavoro. 

(3) Il licenziamento o il trasferimento da una unità produttiva ad 
un'altra dei lavoratori che abbiano la qualifica di dirigenti sindacali, per 
tutto il periodo in cui essi ricoprono la carica e fino a tre mesi dopo la 
cessazione della stessa, deve essere motivato e non può essere 
originato da ragioni inerenti all'esercizio della carica ricoperta. 
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(4) Il mandato di delegato aziendale di cui all'articolo 1 e di dirigente 
sindacale di cui alla lettera b) del primo comma del presente articolo 
conferito ai dipendenti assunti a tempo determinato non influisce sulla 
specialità del rapporto di lavoro e pertanto si esaurisce con lo scadere 
del contratto a termine. 

 

 

 

 

Articolo 23 - Permessi sindacali  

(1) I componenti dei Consigli o Comitati di cui alla lettera a) del primo 
comma dell'articolo 2 nella misura di uno per esercizio e per ogni 
Organizzazione Sindacale stipulante, hanno diritto ai permessi o 
congedi retribuiti necessari per partecipare alle riunioni degli organi 
suddetti, nelle misure massime appresso indicate: 

a) ventiquattro ore per anno nelle aziende con un numero di 
dipendenti non inferiore a sei ma non superiore a quindici; 

b) settanta ore per anno nelle aziende con oltre quindici dipendenti. 

 

Articolo 24 – 

(1) I componenti delle rappresentanze sindacali aziendali di cui alla 
lettera b) dell'articolo 2 hanno diritto, per l'espletamento del loro 
mandato, a permessi retribuiti. 

(2) Il diritto riconosciuto nel comma precedente spetta: 

a) ad un dirigente per ciascuna rappresentanza sindacale aziendale 
nelle unità che occupano fino a duecento dipendenti della categoria 
per cui la stessa è organizzata; 

b) ad un dirigente ogni trecento o frazioni di trecento dipendenti per 
ciascuna rappresentanza sindacale aziendale nelle unità che occupano 
fino a tremila dipendenti della categoria per cui la stessa è organizzata; 

c) ad un dirigente ogni cinquecento o frazioni di cinquecento 
dipendenti della categoria per cui è organizzata la rappresentanza 
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sindacale aziendale nelle unità di maggiori dimensioni, in aggiunta al 
numero minimo di cui alla lettera b). 

(3) I permessi di cui al presente articolo saranno pari a otto ore mensili 
nelle imprese di cui alle lettere b) e c) del comma precedente; nelle 
imprese di cui alla lettera a) del comma precedente, i permessi 
saranno di un'ora all'anno per ciascun dipendente. 

(4) Il lavoratore che intenda esercitare il diritto di cui al primo comma 
deve darne comunicazione scritta al datore di lavoro di regola 
ventiquattro ore prima, tramite i competenti organismi delle rispettive 
Organizzazioni Sindacali. 

 

Articolo 25 

(1) I dirigenti sindacali aziendali di cui al precedente articolo 2 hanno 
diritto a permessi non retribuiti per la partecipazione a trattative 
sindacali o a congressi e convegni di natura sindacale, in misura non 
inferiore ad otto giorni all'anno. 

(2) I lavoratori che intendano esercitare il diritto di cui al comma 
precedente devono darne comunicazione scritta al datore di lavoro di 
regola tre giorni prima tramite i competenti organismi delle rispettive 
Organizzazioni Sindacali. 

(3) I lavoratori che siano eletti membri del Parlamento Nazionale o di 
Assemblee regionali ovvero chiamati ad altre funzioni pubbliche 
elettive possono, a richiesta, essere collocati in aspettativa non 
retribuita, per tutta la durata del loro mandato; la medesima 
disposizione si applica ai lavoratori chiamati a ricoprire cariche 
sindacali provinciali e nazionali. 

 

Articolo 26-  Diritto di affissione  

 

(1) E' consentito ai Sindacati provinciali di categoria aderenti alle 
Organizzazioni firmatarie del presente Contratto di far affiggere in 
apposito albo comunicazioni a firma dei Segretari responsabili dei 
Sindacati medesimi in luogo non accessibile alla clientela. 
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(2) Le anzidette comunicazioni dovranno riguardare argomentazioni 
sindacali attinenti al rapporto di lavoro. 

(3) Le copie delle comunicazioni di cui sopra dovranno essere 
contemporaneamente consegnate alla direzione dell'esercizio. 

 

Articolo 27 - Assemblea 

(1) Nelle unità aziendali ove siano occupati più di quindici dipendenti, 
i lavoratori hanno diritto di riunirsi fuori dell'orario di lavoro in 
assemblee indette dalle Organizzazioni Sindacali singolarmente o 
congiuntamente, presso l'unità aziendale in cui prestano la loro opera, 
in locale messo a disposizione dal datore di lavoro, con ordine del 
giorno su materie di interesse sindacale e del lavoro, secondo ordine 
di precedenza delle convocazioni. 

(2) La convocazione dovrà essere comunicata alla direzione 
dell'impresa con sufficiente anticipo e con l'indicazione dell'ordine del 
giorno. 

(3) I lavoratori hanno anche diritto a partecipare alle assemblee 
durante l'orario di lavoro fino a dieci ore all'anno normalmente 
retribuite. 

(4) Le riunioni possono riguardare la generalità dei lavoratori o gruppi 
di essi. Ad esse possono partecipare, previo preavviso al datore di 
lavoro, dirigenti esterni dei sindacati. 

(5) Le riunioni non potranno superare, singolarmente, le tre ore di 
durata. 

(6) Le ulteriori modalità per lo svolgimento delle assemblee sono 
concordate in sede aziendale tenendo conto dell'esigenza di garantire 
in ogni caso la regolare funzionalità delle aziende, in considerazione 
delle loro finalità ricettive e di pubblica utilità. Va altresì assicurata la 
sicurezza delle persone, la salvaguardia degli impianti e delle 
attrezzature e il servizio di vendita al pubblico. 
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Articolo 28 - Referendum 

(1) Il datore di lavoro deve consentire, nelle aziende con più di quindici 
dipendenti, lo svolgimento fuori dell'orario di lavoro di referendum, 
sia generali che per categorie, su materie inerenti l'attività sindacale, 
indetti da tutte le Rappresentanze Sindacali Aziendali tra i lavoratori, 
con diritto di partecipazione di tutti i lavoratori appartenenti all'unità 
aziendale e alla categoria particolarmente interessata. 

 

 

 

Articolo 29 - Norme generali  

(1) Per quanto non previsto espressamente dal presente Contratto in 
materia di esercizio dell'attività sindacale e di tutela dei dirigenti 
sindacali si rinvia alla legge 20 maggio 1970, n. 300. 
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ALLEGATO N - ACCORDO 
INTERCONFEDERALE SUI 
RAPPRESENTANTI DEI LAVORATORI 
PER LA SICUREZZA NEI LUOGHI DI 
LAVORO STIPULATO IL 18 NOVEMBRE 
1996 

Premesso che le direttive comunitarie recepite dal decreto legislativo 
n. 626 del 1994 e successive modifiche ed integrazioni hanno lo scopo 
di attuare misure volte a promuovere il miglioramento della salute e 
della sicurezza nei luoghi di lavoro;  

- constatato il miglioramento dei sistemi e delle procedure di 
prevenzione e protezione dai rischi nei settori di applicazione e che il 
presente accordo risponde alla necessità di salvaguardare la salute e 
la sicurezza sia dei lavoratori sia degli utenti e clienti;  

- ravvisato che il decreto legislativo n. 626 del 1994 nel recepire le 
direttive comunitarie, intende sviluppare l’informazione, il dialogo e la 
partecipazione in materia di salute e sicurezza sul lavoro tra i datori di 
lavoro ed i lavoratori e/o i loro rappresentanti, tramite strumenti 
adeguati, e che pertanto ciò rappresenta un obiettivo condiviso cui 
assegnare ampia diffusione;  

- preso atto che le parti intendono dare attuazione agli adempimenti 
loro demandati dal decreto legislativo n. 626 del 1994, in materia di 
consultazione e partecipazione dei lavoratori alla tutela della salute e 
sicurezza sui luoghi di lavoro;  

- considerato che la logica che fonde i rapporti tra le parti sulla materia 
intende superare posizioni di conflittualità ed ispirarsi a criteri di 
partecipazione;  

nel comune intento di:  

- privilegiare relazioni sindacali non conflittuali finalizzate soprattutto 
all’attuazione di una politica di prevenzione e protezione;  

- evitare l’imposizione di vincoli amministrativi, finanziari e giuridici tali 
da ostacolare la creazione e lo sviluppo delle piccole e medie imprese;  
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si è stipulata la presente ipotesi di accordo interconfederale sulla 
sicurezza e salute nei luoghi di lavoro, in applicazione del decreto 
legislativo n. 626 del 1994 e successive modifiche ed integrazioni da 
valere per le imprese del Terziario, distribuzione e servizi del Turismo.  

  

Prima Parte 

RAPPRESENTANTI DEI LAVORATORI PER LA SICUREZZA 

  

1. Numero dei componenti la Rappresentanza dei lavoratori per la 

sicurezza  

Ai sensi dell’articolo 18, comma 6, del decreto legislativo n. 626 del 

1994 il numero dei rappresentanti per la sicurezza è così individuato:  

a) un rappresentante nelle aziende ovvero unità produttive sino a 

200 dipendenti;  

b) tre rappresentanti nelle aziende ovvero unità produttive da 201 a 

1.000 dipendenti;  

c) sei rappresentanti in tutte le altre aziende ovvero unità produttive;  

salvo clausole più favorevoli dei contratti aziendali, definite in 

relazione alle peculiarità dei rischi presenti in azienda.  

Il rappresentante per la sicurezza, in conformità a quanto prevede 

l’articolo 19, comma 4, del decreto legislativo n. 626 del 1994, non 

può subire pregiudizio alcuno a causa dello svolgimento delle proprie 

attività e nei suoi confronti si applicano le stesse tutele previste dalla 

legge per le rappresentanze sindacali.  
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AZIENDE O UNITÀ PRODUTTIVE CON PIU’ DI 15 DIPENDENTI  

  

2. Individuazione della rappresentanza  

Il rappresentante per la sicurezza è individuato tra i componenti le 

R.S.A./R.S.U. laddove costituite.  

In caso di assenza di R.S.A./R.S.U. o in presenza di un numero di 

rappresentanti inferiore al numero previsto, per la individuazione del 

rappresentante per la sicurezza si procede su base elettiva tra i 

lavoratori occupati nell’azienda su istanza degli stessi, ovvero su 

iniziativa delle OO.SS. dei lavoratori stipulanti il presente accordo.  

In caso di costituzione delle R.S.A./R.S.U. successiva alla elezione del 

rappresentante per la sicurezza, questi rimane comunque in carica ed 

esercita le sue funzioni fino alla scadenza del mandato.  

  

3. Procedure per l’individuazione del rappresentante per la sicurezza  

Alla costituzione della rappresentanza dei lavoratori si procede 

mediante elezione diretta da parte dei lavoratori, con votazione a 

scrutinio segreto.  

Fatto salvo quanto previsto in materia dal secondo comma del punto 

2, le R.S.U ovvero le R.S.A., ove presenti in azienda, indicheranno 

come candidati uno o più dei loro componenti, che saranno inseriti in 

una o più liste separate presentate dalle OO.SS. dei lavoratori 

stipulanti il presente accordo.  

Hanno diritto al voto tutti i lavoratori non in prova a libro matricola 

che prestino la loro attività nelle sedi aziendali.  

Ogni lavoratore potrà esprimere un numero di preferenze pari ad un 

terzo del numero dei rappresentanti da eleggere, con un minimo di 

una preferenza.  

Possono essere eletti tutti i lavoratori in servizio e non in prova alla 

data delle elezioni ad eccezione dei lavoratori a tempo determinato, 
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degli apprendisti e dei lavoratori con contratto di formazione e 

lavoro.  

Risulterà eletto il lavoratore che avrà ottenuto il maggior numero di 

voti espressi, purché abbia partecipato alla votazione la maggioranza 

semplice degli aventi diritto.  

Prima dell’elezione i lavoratori in servizio nomineranno al loro 

interno il segretario del seggio elettorale, che dopo lo spoglio delle 

schede provvederà a redigere il verbale della elezione.  

Copia del verbale sarà consegnata dal segretario del seggio alla 

direzione aziendale e da questa tempestivamente inviata 

all’Organismo paritetico provinciale, che provvederà ad iscrivere il 

nominativo in una apposita lista.  

L’esito della votazione sarà comunicato a tutti i lavoratori a cura del 

segretario del seggio e del datore di lavoro, mediante affissione in 

luogo accessibile a tutti i lavoratori.  

La rappresentanza dei lavoratori per la sicurezza durerà in carica 3 

anni ed è rieleggibile. Scaduto tale periodo, essa manterrà comunque 

le sue prerogative, in via provvisoria, fino all’entrata in carica della 

nuova rappresentanza e comunque non oltre sessanta giorni dalla 

scadenza.  

Nel caso di dimissioni del rappresentante dei lavoratori per la 

sicurezza, lo stesso sarà sostituito dal primo dei non eletti o in 

mancanza rimarrà in carica fino a nuove elezioni e comunque non 

oltre sessanta giorni dalle dimissioni. In tal caso al dimissionario 

competono le sole ore di permesso previste per la sua funzione, per 

la quota relativa al periodo di durata nella funzione stessa.  

  

4. Modalità di elezione del rappresentante per la sicurezza  

In presenza di R.S.U. le modalità di elezione sono quelle previste 

dall’accordo Interconfederale 27 luglio 1994 in materia di R.S.U.  
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In presenza di R.S.A., le stesse concorderanno con il datore di lavoro 

le modalità di elezione.  

In assenza di R.S.A./R.S.U. le modalità di elezione sono quelle previste 

al punto 3. Le date e gli orari saranno concordate tra il datore di 

lavoro e i lavoratori ovvero le OO.SS. dei lavoratori stipulanti il 

presente accordo.  

Le elezioni dovranno avere luogo senza pregiudizio per la sicurezza 

delle persone, la salvaguardia dei beni e degli impianti ed in modo da 

garantire il normale svolgimento dell’attività lavorativa.  

  

4.bis Permessi retribuiti  

In relazione alle peculiarità dei rischi presenti nei settori del Terziario 

e del Turismo, per il tempo necessario allo svolgimento dell’attività 

propria della rappresentanza dei lavoratori per la sicurezza, ogni 

componente avrà a disposizione un massimo di:  

- 30 ore annue nelle aziende o unità produttive da 16 a 30 

dipendenti;  

- 40 ore annue nelle aziende o unità produttive oltre i 30 dipendenti.  

Per le aziende stagionali il monte ore di cui sopra è riproporzionato in 

relazione alla durata del periodo di apertura e comunque con un 

minimo di 9 ore annue nelle aziende o unità produttive da 16 a 30 

dipendenti e di 12 ore annue nelle aziende o unità produttive oltre i 

30 dipendenti.  

Per l’espletamento degli adempimenti previsti dai punti b), c), d), g), 

i) ed l) dell’articolo 19 del decreto legislativo n. 626 del 1994 non 

viene utilizzato il predetto monte ore.  

Il monte ore di cui sopra assorbe, fino a concorrenza, quanto 

concesso allo stesso titolo dai contratti o accordi collettivi di lavoro, 

in ogni sede stipulati.  
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AZIENDE FINO A 15 DIPENDENTI  

  

5. Individuazione della rappresentanza  

Il rappresentante per la sicurezza è eletto direttamente dai lavoratori 

al loro interno secondo le modalità di cui al punto 6 a.  

In considerazione delle particolari peculiarità delle imprese 

interessate all’applicazione del presente accordo, per i rispettivi 

ambiti di competenza del settore Terziario e del settore Turismo, il 

rappresentante per la sicurezza, previo accordo a livello territoriale di 

competenza, può anche essere designato secondo le modalità di cui 

al punto 6 b.  

  

6. Procedure per la individuazione del rappresentante per la sicurezza  

  

6.a Elezione diretta del rappresentante aziendale per la sicurezza  

L’elezione si svolge a scrutinio segreto, anche per candidature 

concorrenti.  

Hanno diritto al voto tutti i lavoratori non in prova a libro matricola 

che prestino la loro attività nelle sedi aziendali.  

Possono essere eletti tutti i lavoratori in servizio e non in prova alla 

data delle elezioni ad eccezione dei lavoratori a tempo determinato, 

degli apprendisti e dei lavoratori con contratto di formazione e 

lavoro.  

Risulterà eletto il lavoratore che avrà ottenuto il maggior numero di 

voti espressi, purché abbia partecipato alla votazione la maggioranza 

semplice degli aventi diritto.  

Prima dell’elezione i lavoratori in servizio nomineranno al loro 

interno il segretario del seggio elettorale, che dopo lo spoglio delle 

schede provvederà a redigere il verbale dell’elezione.  
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Copia del verbale sarà consegnata dal segretario del seggio alla 

direzione aziendale e da questa tempestivamente inviata 

all’Organismo paritetico provinciale che provvederà ad iscrivere il 

nominativo in un’apposita lista.  

L’esito della votazione sarà comunicato a tutti i lavoratori, a cura del 

segretario del seggio e del datore di lavoro, mediante affissione in 

luogo accessibile a tutti.  

Il rappresentante per la sicurezza durerà in carica 3 anni ed è 

rieleggibile. Scaduto tale periodo, lo stesso manterrà comunque le 

sue prerogative, in via provvisoria, fino all’entrata in carica del nuovo 

rappresentante e comunque non oltre sessanta giorni dalla scadenza.  

  

6.b Designazione del rappresentante territoriale per la sicurezza  

I rappresentanti territoriali per la sicurezza saranno designati 

congiuntamente dalle OO.SS. dei lavoratori stipulanti il presente 

accordo e formalmente comunicati all’Organismo paritetico 

provinciale.  

Gli aspiranti devono essere in possesso di adeguate conoscenze o 

comprovate esperienze nel settore.  

L’Organismo paritetico provinciale ratificherà con propria delibera la 

designazione del rappresentante per la sicurezza e gli assegnerà gli 

ambiti di competenza.  

Successivamente l’Organismo paritetico provinciale comunicherà al 

datore di lavoro, che a sua volta lo comunicherà ai lavoratori, il 

nominativo del rappresentante per la sicurezza designata.  

I rappresentanti per la sicurezza designati dovranno partecipare 

obbligatoriamente ad iniziative formative gestite o indicate 

dall’Organismo paritetico provinciale.  

Il rappresentante della sicurezza designato durerà in carica tre anni 

ed è ridesignabile.  

  



 

313 

 

6.bis Permessi retribuiti  

In relazione alle peculiarità dei rischi presenti nei settori del Terziario 

e del Turismo, per il tempo necessario allo svolgimento della attività 

propria di rappresentante per la sicurezza dei lavoratori, il 

rappresentante eletto dai lavoratori avrà a disposizione:  

- 12 ore annue in aziende fino a 5 dipendenti;  

- 16 ore annue in aziende da 6 a 10 dipendenti;  

- 24 ore annue in aziende da 11 a 15 dipendenti.  

Per le aziende stagionali il monte ore di cui sopra è riproporzionato in 

relazione alla durata del periodo di apertura e comunque con un 

minimo di 4 ore annue nelle aziende fino a 5 dipendenti; di 5 ore 

annue nelle aziende da 6 a 10 dipendenti; di 7 ore annue nelle 

aziende da 11 a 15 dipendenti.  

Per l’espletamento degli adempimenti previsti dai punti b), c), d), g), 

i) ed l) dell’articolo 19 del decreto legislativo n. 626 del 1994 non 

viene autorizzato il predetto monte ore.  

Il monte ore di cui sopra assorbe, fino a concorrenza, quanto 

concesso allo stesso titolo dai contratti o accordi collettivi di lavoro, 

in ogni sede stipulati.  

  

7. Disposizioni per le aziende stagionali  

Nelle aziende stagionali le elezioni avverranno entro 30 giorni 

dall’apertura.  

Possono essere candidati per l’elezione del rappresentante della 

sicurezza i lavoratori stagionali il cui contratto di lavoro prevede, alla 

data di svolgimento delle elezioni, una durata residua non inferiore a 

tre mesi.  

Gli eletti che vengano nuovamente assunti nella stagione successiva 

alla elezione riassumono tale carica sempre che sussistano i requisiti 

dimensionali.  
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8. Attribuzioni del rappresentante per la sicurezza  

Con riferimento alle attribuzioni del rappresentante per la sicurezza, 

la cui disciplina legale è contenuta all’articolo 19 del decreto 

legislativo n. 626 del 1994, le parti concordano sulle seguenti 

indicazioni.  

  

8.a Strumenti e mezzi  

In applicazione dell’articolo 19, comma 1, lettere e) ed f) del decreto 

legislativo n. 626 del 1994, il rappresentante ha diritto di ricevere le 

informazioni e la documentazione aziendale ivi prevista per il più 

proficuo espletamento dell’incarico.  

Il rappresentante può consultare il documento di valutazione dei 

rischi di cui all’articolo 4, comma 2, custodito presso l’azienda, 

laddove previsto.  

Di tali dati e dei processi produttivi di cui sia messo o venga 

comunque a conoscenza, il rappresentante è tenuto a farne un uso 

strettamente connesso al proprio incarico, nel rispetto del segreto 

aziendale.  

Il datore di lavoro consulta il rappresentante per la sicurezza su tutti 

gli eventi per i quali la disciplina legislativa prevede un intervento 

consultivo dello stesso.  

Il verbale della consultazione deve riportare le osservazioni e le 

proposte formulate dal rappresentante per la sicurezza.  

Il rappresentante per la sicurezza, a conferma dell’avvenuta 

consultazione, appone la propria firma sul verbale della stessa.  

Il rappresentante per la sicurezza nell’espletamento delle proprie 

funzioni e laddove se ne ravvisi la necessità, utilizza gli stessi locali 

che l’azienda ha destinato alle R.S.A/R.S.U.  
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8.b Accesso ai luoghi di lavoro  

Il diritto di accesso ai luoghi di lavoro deve essere esercitato nel 

rispetto delle esigenze organizzative e produttive e del segreto 

imprenditoriale con le limitazioni previste dalla legge.  

Il rappresentante per la sicurezza eletto direttamente dai lavoratori 

all’interno dell’azienda, deve segnalare al datore di lavoro, con un 

preavviso di almeno 2 giorni lavorativi, le visite che intende 

effettuare nei luoghi di lavoro.  

Lo stesso, durante le visite che effettuerà nei luoghi di lavoro, sarà 

accompagnato per ragioni organizzative e produttive dal responsabile 

del servizio o da persona delegata.  

Il rappresentante per la sicurezza, designato nell’ambito 

dell’Organismo paritetico provinciale, deve segnalare al datore di 

lavoro, con un preavviso di almeno 7 giorni, le visite che intende 

effettuare nei luoghi di lavoro.  

Lo stesso, durante le visite che effettuerà nei luoghi di lavoro, sarà di 

norma accompagnato da un esponente dell’Associazione datoriale 

competente per territorio.  

  

8.c Modalità di consultazione  

Laddove il decreto legislativo n. 626 del 1994 prevede a carico del 

datore di lavoro la consultazione del rappresentante dei lavoratori 

per la sicurezza, questa deve essere effettuata in modo da garantire 

la sua effettività.  

Il rappresentante per la sicurezza, in occasione della consultazione, 

ha facoltà di formulare proprie proposte e proprie opinioni, non 

vincolanti per il datore di lavoro, in ordine alle operazioni aziendali in 

corso o in via di definizione.  

Il rappresentante è tenuto a controfirmare, in ogni caso, il verbale 

dell’avvenuta consultazione.  
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In presenza del rappresentante designato nell’ambito dell’Organismo 

paritetico provinciale gli adempimenti in capo ai datori di lavoro, 

previsti dalle norme vigenti in tema di consultazione del 

rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, vengono assolti nella 

sede dell’Organismo paritetico provinciale, per il tramite 

dell’Associazione datoriale.  

  

8.d Informazioni e documentazione aziendale  

Ai sensi della lettera e), del comma 1 dell’articolo 19, del decreto 

legislativo n. 626 del 1994, il rappresentante per la sicurezza ha 

diritto di ricevere le informazioni e di consultare la documentazione 

aziendale inerente la valutazione dei rischi e le misure di prevenzione 

relative, nonché quelle inerenti le sostanze e i preparati pericolosi, 

laddove impiegati, le macchine, gli impianti, l’organizzazione e gli 

ambienti di lavoro, gli infortuni e le malattie professionali.  

Il rappresentante, ricevute le notizie e le informazioni di cui al comma 

1, è tenuta a farne un uso strettamente connesso alla sua funzione e 

nel pieno rispetto del segreto aziendale.  

  

9. Tempo di lavoro retribuito per i componenti della rappresentanza 

dei lavoratori per la sicurezza  

In tutti i casi in cui un componente la rappresentanza per la sicurezza, 

per svolgere le sue specifiche funzioni, debba interrompere la propria 

attività lavorativa, dovrà darne preventivo avviso all’impresa, almeno 

2 giorni lavorativi prima, firmando un’apposita scheda permessi al 

fine di consentire il computo delle ore utilizzate.  

  

10. Contenuti e modalità della formazione dei componenti la 

rappresentanza dei lavoratori per la sicurezza  

Al fine di consentire ai componenti la rappresentanza dei lavoratori 

per la sicurezza l’acquisizione delle conoscenze in materia di sicurezza 
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e salute sui luoghi di lavoro, per un corretto esercizio dei compiti loro 

affidati dal decreto legislativo n. 626 del 1994, si stabilisce quanto 

segue:  

- il rappresentante della sicurezza ha diritto alla formazione prevista 

all’articolo 19, comma 1, lett. g) del decreto legislativo n. 626 del 

1994;  

- la formazione non può comportare oneri economici a carico del 

rappresentante della sicurezza e si svolge mediante permessi 

retribuiti aggiuntivi rispetto a quelli già previsti per la sua attività;  

- tale formazione deve prevedere con specifico riferimento ai settori 

interessati un programma di 32 ore che deve comprendere:  

 - conoscenze generali sugli obblighi e diritti previsti dalla 

normativa  

 - conoscenze fondamentali sui rischi e sulle relative misure di 

prevenzione e protezione  

 - metodologie sulla valutazione del rischio  

 - metodologie minime di comunicazione;  

- i corsi di formazione sono organizzati dall’Organismo paritetico 

provinciale o in collaborazione con lo stesso.  

Le ore di cui sopra assorbono, fino a concorrenza, quanto concesso 

allo stesso titolo dai contratti o accordi collettivi di lavoro in ogni 

sede stipulati.  

Sono fatti salvi, ai fini del presente articolo, i corsi di formazione 

organizzati antecedentemente alla stipula del presente accordo, 

purché rispondenti ai requisiti su indicati.  

  

11. Addetti ai videoterminali  

Per gli addetti ai videoterminali, l’interruzione, di cui all’articolo 54, 

decreto legislativo n. 626 del 1994, sarà attuata di norma mediante 

cambiamento di attività nell’ambito delle proprie mansioni.  
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Seconda Parte 

ORGANISMI PARITETICI 

  

12. Organismo paritetico nazionale  

E’ costituita, all’interno dell’Ente bilaterale nazionale del terziario, 

un’apposita sezione denominata Organismo paritetico nazionale per 

la sicurezza sul lavoro formato da 6 rappresentanti della 

Confcommercio e da 6 rappresentanti di FILCAMS, FISASCAT, UILTuCS 

(due per ciascuna organizzazione), con i rispettivi supplenti.  

Il suddetto Organismo paritetico nazionale opererà in piena 

autonomia funzionale rispetto all’Ente bilaterale nazionale del 

terziario.  

L’O.P.N. per la sicurezza sul lavoro ha i seguenti compiti:  

- promuovere formazione diretta, tramite seminari e altre attività 

complementari per i componenti degli O.P.P.;  

- promuovere la costituzione degli Organismi paritetici provinciali, di 

cui al successivo articolo 13, ai sensi dell’articolo 20 del decreto 

legislativo n. 626 del 1994, e coordinarne l’attività;  

- verificare l’avvenuta costituzione degli Organismi paritetici 

provinciali;  

- elaborare le linee guida ed i criteri per la formazione dei lavoratori e 

dei rappresentanti per la sicurezza, tendendo conto di quanto 

previsto dai Ministri del lavoro e della sanità in applicazione 

dell’articolo 22 comma 7 del decreto legislativo n. 626 del 1994 per la 

dimensione e la tipologia delle imprese;  

- promuovere lo scambio di informazioni e valutazioni  in merito 

all’applicazione della normativa;  

- promuovere e coordinare gli interventi formativi e di altra natura 

nel campo della salute e della sicurezza sul lavoro, reperendo 

finanziamenti dalla U.E. e di Enti pubblici e privati nazionali;  
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- favorire la sperimentazione di moduli formativi flessibili ed 

innovativi che rispondano alle specifiche esigenze delle imprese, e 

destinati ai soggetti di cui al presente accordo, anche sulla base delle 

fonti pubbliche dell’U.E. e nazionali;  

- valutare le proposte di normative comunitarie e nazionali, anche 

per elaborare posizioni comuni da proporre agli organismi europei, al 

Governo, al Parlamento e ad altre amministrazioni nazionali 

competenti;  

- ricevere dagli Organismi paritetici provinciali l’elenco dei nominativi 

dei rappresentanti per la sicurezza.  

Per il settore Turismo tali funzioni sono svolte da una apposita 

sezione dell’Ente bilaterale nazionale turismo, cui saranno apportate 

le conseguenti modifiche statutarie.  

  

13. Organismi paritetici provinciali  

A livello provinciale saranno costituiti, entro 60 giorni dalla data di 

stipula del presente accordo, gli Organismi paritetici provinciali 

composti da tre rappresentanti delle ASCOM e da tre rappresentanti 

di FILCAMS, FISASCAT e UILTuCS (uno per ciascuna organizzazione, 

con i relativi supplenti).  

Gli Organismi paritetici di cui al precedente comma, oltre agli 

adempimenti di cui all’articolo 20 del decreto legislativo n. 626 del 

1994 hanno i seguenti compiti:  

- assumere interpretazioni univoche su tematiche in materia di 

sicurezza in genere. Tali interpretazioni, in quanto unanimemente 

condivise e formalizzate, costituiranno pareri ufficiali dell’O.P.P. e, in 

quanto tali, saranno trasmessi all’organismo paritetico nazionale.  

Tali pareri potranno, inoltre, essere trasmessi ad Enti ed Istituzioni, 

quali le UUSSLL, l’Ispettorato del lavoro, la Magistratura, la Regione 

ecc. e impegnano le parti a non esprimere opinioni difformi se non, a 

loro volta, congiuntamente concordate.  
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L’O.P.P. potrà inoltre valutare di volta in volta l’opportunità di 

divulgare nei modi concordemente ritenuti più opportuni tali pareri:  

- promuovere l’informazione e la formazione dei soggetti interessati 

sui temi della salute e della sicurezza;  

- individuare eventuali fabbisogni formativi specifici del territorio 

connessi all’applicazione del decreto legislativo n. 626 del 1994 e 

proporli all’O.P.N.;  

- elaborare, tenendo conto delle linee guida dell’O.P.N., progetti 

formativi in materia di salute e sicurezza sul lavoro e promuoverne la 

realizzazione anche in collaborazione con l’Ente regione, 

adoperandosi altresì per il reperimento delle necessarie risorse 

finanziarie pubbliche, anche a livello comunitario;  

- ricevere i verbali con l’indicazione del rappresentante dei lavoratori 

per la sicurezza;  

- attuare le disposizioni di cui al punto 6 del presente accordo;  

- designare esperti richiesti congiuntamente dalle parti.  

L’Organismo paritetico:  

- assume le proprie decisioni all’unanimità; la decisione unanime si 

realizza a condizione che siano rappresentate tutte le organizzazioni 

stipulanti;  

- redige motivato verbale dell’esame e delle decisioni prese.  

Le parti interessate (aziende, lavoratori o i loro rappresentanti) si 

impegnano a mettere in atto la decisione adottata.  

Per il settore Turismo le funzioni dell’organismo paritetico 

provinciale, sono svolte di norme dall’Ente bilaterale territoriale o dal 

Centro di servizio, o - previe apposite intese tra le organizzazioni 

territoriali aderenti alle organizzazioni nazionali stipulanti il c.c.n.l. 

Turismo 6 ottobre 1994 - saranno demandate all’organismo 

paritetico provinciale di cui al presente articolo.  
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14. Composizione delle controversie  

Le parti confermano che per la migliore gestione della materia della 

salute e sicurezza sul lavoro occorra procedere all’applicazione di 

soluzioni condivise.  

A tal fine, le parti interessate (il datore di lavoro, il lavoratore o i loro 

rappresentanti) ricorreranno all’organismo paritetico provinciale, 

quale prima istanza obbligatoria di risoluzione, in tutti i casi di 

insorgenza di controversie individuali singole o plurime relative 

all’applicazione delle norme riguardanti la materia dell’igiene, salute 

e sicurezza sul lavoro, al fine di riceverne una soluzione concordata, 

ove possibile.  

Procedure:  

la parte che ricorre all’O.P.P., ne informa senza ritardo le altre parti 

interessate:  

- in tal caso la parte ricorrente deve inviare all’O.P.P. il ricorso scritto 

con raccomandata a.r. e la controparte potrà inviare le proprie 

controdeduzioni entro 30 giorni dal ricevimento del ricorso;  

- l’esame del ricorso deve esaurirsi entro i 30 giorni successivi a tale 

ultimo termine salvo eventuale proroga unanimemente definita 

dall’Organismo paritetico provinciale;  

- l’O.P.P. assume le proprie decisioni all’unanimità; la decisione 

unanime si realizza a condizione che siano rappresentate le 

organizzazioni stipulanti il presente accordo con almeno un 

rappresentante per ciascuna;  

- si redige motivato verbale dell’esame e delle decisioni prese;  

- trascorsi tali termini, ovvero qualora risulti fallito il tentativo di 

conciliazione, ciascuna delle parti può adire l’organismo paritetico 

nazionale, preventivamente al ricorso alla Magistratura con ricorso 

da presentarsi con le stesse modalità e nei termini di cui sopra.  

Le parti interessate (aziende, lavoratori, o loro rappresentanti) si 

impegnano a mettere in atto la decisione adottata.  



 

322 

 

15.  

Per la pratica realizzazione di quanto previsto al punto 13) ed al 

punto 6.b le parti stabiliranno a livello provinciale la misura del 

contributo da destinare all’O.P.P., sulla base dei seguenti criteri:  

- previa definizione del bilancio preventivo, alla copertura dei costi 

concorrono tutte le aziende;  

- per i costi legati ai rappresentanti territoriali per la sicurezza 

designati in base al punto 6.b, concorrono le sole aziende interessate.  

Successivamente al 31 marzo 1997, le parti stipulanti si 

incontreranno a livello nazionale per verificare lo stato di attuazione 

degli O.P.P.  

Per le province nelle quali eventualmente non fossero stati costituiti 

gli O.P.P., le parti stipulanti il presente accordo si incontreranno a 

livello nazionale per esaminare le cause che non ne hanno consentito 

la costituzione al fine di rimuoverle e conseguentemente di 

concordare congiuntamente la misura del contributo.  

Per il settore del Turismo, le organizzazioni territoriali aderenti alle 

Organizzazioni nazionali stipulanti il c.c.n.l. Turismo potranno 

accordarsi per l’utilizzo dei fondi derivanti dal contributo già definito 

per l’Ente bilaterale.  

  

16. Dichiarazione congiunta  

Sono fatti salvi i rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza, 

eventualmente eletti antecedentemente alla stipula del presente 

accordo in conformità a quanto dallo stesso previsto.  

  

16.bis Disposizione finale  

Il presente accordo entra in vigore dalla data di stipula e scadrà il 31 

dicembre 1999 e, se non disdetto almeno 6 mesi prima della sua 
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scadenza da una delle parti firmatarie, si intenderà rinnovato di anno 

in anno. 
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ALLEGATO O - ACCORDO 
INTERCONFEDERALE 9 GIUGNO 2004 PER 
IL RECEPIMENTO DELL'ACCORDO-
QUADRO EUROPEO SUL TELELAVORO 
CONCLUSO IL 16 LUGLIO 2002 TRA 
UNICE/UEAPME, CEEP E CES 

 
Tra 
 
Confindustria, Confartigianato, Confesercenti, CNA, Confapi, Confservizi, ABI, 
AGCI, ANIA, APLA, Casartigiani, CIA, CLAAI, Coldiretti, Confagricoltura, 
Confcooperative, Confcommercio, Confinterim, Legacoop, UNCI 
 
e 
 
CGIL, CISL, UIL 
 
Visto l'accordo-quadro europeo sul telelavoro stipulato a Bruxelles il 16 luglio 
2002 tra UNICE/UEAPME, CEEP e CES e realizzato su base volontaria a seguito 
dell'invito rivolto alle parti sociali dalla Commissione delle Comunità europee 
- nell'ambito della seconda fase della consultazione relativa alla 
modernizzazione ed al miglioramento dei rapporti di lavoro - ad avviare 
negoziati in tema di telelavoro; 
 
Vista la dichiarazione attraverso la quale le parti stipulanti l'accordo-quadro 
europeo sul telelavoro hanno annunciato che all'attuazione di tale accordo 
negli Stati membri, negli Stati appartenenti allo Spazio economico europeo 
nonché nei Paesi candidati, provvederanno le organizzazioni aderenti alle 
parti firmatarie conformemente alle prassi e alle procedure nazionali proprie 
delle parti sociali; 
 
Considerato che le parti in epigrafe ritengono che il telelavoro costituisce per 
le imprese una modalità di svolgimento della prestazione che consente di 
modernizzare l'organizzazione del lavoro e per i lavoratori una modalità di 
svolgimento della prestazione che permette di conciliare l'attività lavorativa 
con la vita sociale offrendo loro maggiore autonomia nell'assolvimento dei 
compiti loro affidati; 
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Considerato che se si intende utilizzare al meglio le possibilità insite nella 
società dell'informazione, si deve incoraggiare tale nuova forma di 
organizzazione del lavoro in modo tale da coniugare flessibilità e sicurezza, 
migliorando la qualità del lavoro ed offrendo anche alle persone disabili più 
ampie opportunità sul mercato del lavoro; 
 
Considerato che l'accordo europeo mira a stabilire un quadro generale a 
livello europeo;  
 
Le parti in epigrafe riconoscono che: 
 
1) il presente accordo interconfederale costituisce attuazione, ex art. 139, 
par. 2, del Trattato che istituisce la Comunità europea, dell'accordo-quadro 
europeo sul telelavoro stipulato a Bruxelles il 16 luglio 2002 tra 
UNICE/UEAPME, CEEP e CES di cui si allega il testo nella traduzione in lingua 
italiana così come concordata fra le parti in epigrafe;  
 
2) il telelavoro ricomprende una gamma di situazioni e di prassi ampia ed in 
rapida espansione. Per tale motivo le parti hanno individuato nell'accordo 
una definizione del telelavoro che consente di considerare diverse forme di 
telelavoro svolte con regolarità; 
 
3) l'accordo, realizzato su base volontaria, mira a stabilire un quadro generale 
a livello nazionale al quale le organizzazioni aderenti alle parti in epigrafe 
daranno applicazione conformemente alle prassi e procedure usuali proprie 
delle stesse parti sociali; 
 
4) l'applicazione dell'accordo non deve costituire valido motivo per ridurre il 
livello generale di tutela garantito ai lavoratori dal campo di applicazione 
dell'accordo medesimo. Peraltro, nel procedere alla sua applicazione si 
eviterà di porre inutili oneri a carico delle piccole e medie imprese. 
 
Tutto ciò premesso, le parti in epigrafe concordano: 
 
Art. 1 (Definizione e campo di applicazione) 
 
Il telelavoro costituisce una forma di organizzazione e/o di svolgimento del 
lavoro che si avvale delle tecnologie dell'informazione nell'ambito di un 
contratto o di un rapporto di lavoro, in cui l'attività lavorativa, che potrebbe 
anche essere svolta nei locali dell'impresa, viene regolarmente svolta al di 
fuori dei locali della stessa. 



 

326 

Il presente accordo riguarda i telelavoratori. Il telelavoratore è colui che 
svolge telelavoro nel senso precedentemente definito. 
 
Art. 2 (Carattere volontario) 
 
Il telelavoro consegue ad una scelta volontaria del datore di lavoro e del 
lavoratore interessati. Esso può essere inserito nella descrizione iniziale delle 
prestazioni del lavoratore ovvero scaturire da un successivo impegno assunto 
volontariamente. 
In entrambi i casi il datore di lavoro provvede a fornire al telelavoratore le 
relative informazioni scritte, conformemente alla direttiva 91/533/CEE, ivi 
incluse le informazioni relative al contratto collettivo applicato ed alla 
descrizione della prestazione lavorativa. Le specificità del telelavoro 
richiedono di regola ulteriori informazioni scritte relative all'unità produttiva 
cui il telelavoratore è assegnato, il suo superiore diretto o le altre persone 
alle quali il telelavoratore può rivolgersi per questioni di natura professionale 
o personale, nonché le modalità cui fare riferimento.  
Qualora il telelavoro non sia ricompreso nella descrizione iniziale dell'attività 
lavorativa e qualora il datore di lavoro offra la possibilità di svolgere 
telelavoro, il lavoratore potrà accettare o respingere tale offerta.  
Qualora il lavoratore esprimesse il desiderio di voler lavorare come 
telelavoratore, l'imprenditore può accettare o rifiutare la richiesta. 
Il passaggio al telelavoro, considerato che implica unicamente l'adozione di 
una diversa modalità di svolgimento del lavoro, non incide, di per sé, sullo 
status del telelavoratore. Il rifiuto del lavoratore di optare per il telelavoro 
non costituisce, di per sé, motivo di risoluzione del rapporto di lavoro, né di 
modifica delle condizioni del rapporto di lavoro del lavoratore medesimo. 
Qualora il telelavoro non sia ricompreso nella descrizione iniziale della 
prestazione lavorativa, la decisione di passare al telelavoro è reversibile per 
effetto di accordo individuale e/o collettivo. La reversibilità può comportare 
il ritorno all'attività lavorativa nei locali del datore di lavoro su richiesta di 
quest'ultimo o del lavoratore.  
 
Art. 3 (Condizioni di lavoro) 
 
Per quanto attiene alle condizioni di lavoro, il telelavoratore fruisce dei 
medesimi diritti, garantiti dalla legislazione e dal contratto collettivo 
applicato, previsti per un lavoratore comparabile che svolge attività nei locali 
dell'impresa.  
 
Art. 4 (Protezione dei dati) 
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Il datore di lavoro ha la responsabilità di adottare misure appropriate, in 
particolare per quel che riguarda il software, atte a garantire la protezione 
dei dati utilizzati ed elaborati dal telelavoratore per fini professionali. 
Il datore di lavoro provvede ad informare il telelavoratore in ordine a tutte le 
norme di legge e regole aziendali applicabili relative alla protezione dei dati. 
Il telelavoratore è responsabile del rispetto di tali norme e regole. 
Il datore di lavoro provvede ad informare il lavoratore, in particolare, in 
merito ad ogni eventuale restrizione riguardante l'uso di apparecchiature, 
strumenti, programmi informatici, quali Internet ed alle eventuali sanzioni 
applicabili in caso di violazione, come stabilito dalla contrattazione collettiva. 
 
Art. 5 (Diritto alla riservatezza) 
 
Il datore di lavoro rispetta il diritto alla riservatezza del telelavoratore. 
L'eventuale installazione di qualsiasi strumento di controllo deve risultare 
proporzionata all'obiettivo perseguito e deve essere effettuata nel rispetto 
del D.Lgs. 19 settembre 1994, n. 626 di recepimento della direttiva 
90/270/CEE relativa ai videoterminali. 
 
Art. 6 (Strumenti di lavoro) 
 
Ogni questione in materia di strumenti di lavoro e responsabilità deve essere 
chiaramente definita prima dell'inizio del telelavoro in conformità a quanto 
previsto dalla legge e dai contratti collettivi, così come ogni questione in 
materia di costi, tenuto conto di quanto in tal senso previsto dal successivo 
comma 5. 
Di regola, il datore di lavoro è responsabile della fornitura, dell'installazione 
e della manutenzione degli strumenti necessari ad un telelavoro svolto 
regolarmente, salvo che il telelavoratore non faccia uso di strumenti propri. 
Ove il telelavoro venga svolto con regolarità, il datore di lavoro provvede alla 
compensazione o copertura dei costi direttamente derivanti dal lavoro, in 
particolare quelli relativi alla comunicazione. 
Il datore di lavoro fornisce al telelavoratore i supporti tecnici necessari allo 
svolgimento della prestazione lavorativa. 
Il datore di lavoro, in conformità a quanto in tal senso previsto dalla 
legislazione e dai contratti collettivi, nonché in base a quanto concordato ai 
sensi del comma 1 del presente articolo, si fa carico dei costi derivanti dalla 
perdita e danneggiamento degli strumenti di lavoro nonché dei dati utilizzati 
dal telelavoratore. 
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In caso di guasto o malfunzionamento degli strumenti di lavoro il 
telelavoratore dovrà darne immediato avviso alle strutture aziendali 
competenti. 
Il telelavoratore avrà debita cura degli strumenti di lavoro affidatigli e non 
raccoglierà né diffonderà materiale illegale via Internet. 
 
Art. 7 (Salute e sicurezza) 
 
Il datore di lavoro è responsabile della tutela della salute e della sicurezza 
professionale del telelavoratore, conformemente alla direttiva 89/391/CEE, 
oltre che alle direttive particolari come recepite, alla legislazione nazionale e 
ai contratti collettivi, in quanto applicabili. 
Il datore di lavoro informa il telelavoratore delle politiche aziendali in materia 
di salute e di sicurezza sul lavoro, in particolare in ordine all'esposizione al 
video. Il telelavoratore applica correttamente le direttive aziendali di 
sicurezza. 
Al fine di verificare la corretta applicazione della disciplina applicabile in 
materia di salute e sicurezza, il datore di lavoro, le rappresentanze dei 
lavoratori e/o le autorità competenti hanno accesso al luogo in cui viene 
svolto il telelavoro, nei limiti della normativa nazionale e dei contratti 
collettivi. Ove il telelavoratore svolga la propria attività nel proprio domicilio, 
tale accesso è subordinato a preavviso ed al suo consenso, nei limiti della 
normativa nazionale e dei contratti collettivi.  
Il telelavoratore può chiedere ispezioni. 
 
Art. 8 (Organizzazione del lavoro) 
 
Nell'ambito della legislazione, dei contratti collettivi e delle direttive aziendali 
applicabili, il telelavoratore gestisce l'organizzazione del proprio tempo di 
lavoro. 
Il carico di lavoro ed i livelli di prestazione del telelavoratore devono essere 
equivalenti a quelli dei lavoratori comparabili che svolgono attività nei locali 
dell'impresa. 
Il datore di lavoro garantisce l'adozione di misure dirette a prevenire 
l'isolamento del telelavoratore rispetto agli altri lavoratori dell'azienda, come 
l'opportunità di incontrarsi regolarmente con i colleghi e di accedere alle 
informazioni dell'azienda. 
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Art. 9 (Formazione) 
 
I telelavoratori fruiscono delle medesime opportunità di accesso alla 
formazione e allo sviluppo della carriera dei lavoratori comparabili che 
svolgono attività nei locali dell'impresa e sono sottoposti ai medesimi criteri 
di valutazione di tali lavoratori.  
Oltre alla normale formazione offerta a tutti i lavoratori, i telelavoratori 
ricevono una formazione specifica, mirata sugli strumenti tecnici di lavoro di 
cui dispongono e sulle caratteristiche di tale forma di organizzazione del 
lavoro. Il supervisore del telelavoratore ed i suoi colleghi diretti possono 
parimenti aver bisogno di un addestramento professionale per tale forma di 
lavoro e per la sua gestione. 
 
Art. 10 (Diritti collettivi) 
 
I telelavoratori hanno gli stessi diritti collettivi dei lavoratori che operano 
all'interno dell'azienda. Non deve essere ostacolata la comunicazione con i 
rappresentanti dei lavoratori. 
Si applicano le stesse condizioni di partecipazione e di eleggibilità alle elezioni 
per le istanze rappresentative dei lavoratori dove queste sono previste. 
I telelavoratori sono inclusi nel calcolo per determinare le soglie per gli 
organismi di rappresentanza dei lavoratori conformemente alla legislazione 
ed ai contratti collettivi. 
L'unità produttiva alla quale il telelavoratore sarà assegnato al fine di 
esercitare i suoi diritti collettivi, è precisata fin dall'inizio. 
I rappresentanti dei lavoratori sono informati e consultati in merito 
all'introduzione del telelavoro conformemente alla legislazione nazionale, 
alle direttive europee come recepite ed ai contratti collettivi.  
 
Art. 11 (Contrattazione collettiva) 
 
Al fine di tener conto delle specifiche esigenze delle parti sociali interessate 
ad adottare il telelavoro, le stesse possono concludere, al livello competente, 
accordi che adeguino e/o integrino i principi ed i criteri definiti con il presente 
accordo interconfederale. Sono fatti salvi gli accordi collettivi già conclusi in 
materia. 
La contrattazione collettiva, o in assenza il contratto individuale redatto con 
il lavoratore, deve prevedere, ai sensi dell'art. 2, comma 6, la reversibilità 
della decisione di passare al telelavoro con indicazione delle relative 
modalità.  
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Al fine di tener conto delle peculiari caratteristiche del telelavoro, si potrà far 
ricorso ad accordi specifici integrativi di natura collettiva e/o individuale. 
 
Art. 12 (Applicazione e verifica dell'accordo) 
 
In caso di controversie relative all'interpretazione ed all'applicazione del 
presente accordo interconfederale le parti interessate potranno rivolgersi 
congiuntamente o separatamente alle parti firmatarie richiamate in epigrafe. 
Ai fini della relazione da rendere ad UNICE/UEAPME, CEEP e CES circa 
l'attuazione in sede nazionale dell'accordo-quadro europeo ed alla sua 
eventuale revisione prevista per il luglio 2007, le articolazioni 
territoriali/categoriali aderenti alle Confederazioni di rappresentanza delle 
imprese così come le Federazioni nazionali e territoriali aderenti a CGIL, CISL, 
UIL, provvederanno a comunicare con periodicità annuale alle parti in 
epigrafe, la conclusione di accordi e contratti collettivi in materia di 
telelavoro ed ogni utile informazione circa l'andamento di tale modalità di 
svolgimento della prestazione lavorativa. 
 
(omissis) 
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ALLEGATO P - Dichiarazione congiunta  
 

Il giorno 7 del mese di febbraio 2019 

FIPE rappresentata da Riccardo Orlandi 

ANGEM rappresentata da Carlo Scarsciotti 

LEGACOOP rappresentata da Andrea Laguardia 

CONFCOOPERATIVE LAVORO rappresentata da Antonio Amato 

AGCI rappresentata da Nicola Ascalone 

e  

Filcams CGIL, rappresentata da Cristian Sesena 

Fisascat CISL rappresentata da Fabrizio Ferrari 

Uiltucs UIL rappresentata da Stefano Franzoni 

 

hanno concordato quanto segue 

Premesso che  

- il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro per i dipendenti dei settori 

Pubblici Esercizi, Ristorazione Collettiva e Commerciale e Turismo 8 febbraio 

2018 al Titolo IV – Mercato del Lavoro, disciplina, tra le altre tipologie 

contrattuali, nel Capo III il contratto a tempo determinato;  

- una delle principali caratteristiche del settore è la diretta correlazione tra 

l’andamento dell’occupazione e l’intensificazione dell’attività legata al flusso 

della clientela. Tali intensificazioni sono riconducibili alla stagionalità da 

intendersi come tale non solo per le aziende che nel rispetto delle 

disposizioni vigenti in materia, osservano nel corso dell’anno uno o più 

periodi di chiusura al pubblico, ma anche per le aziende ad apertura annuale. 
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 - in tal senso, si condivide l’esigenza di valorizzare e preservare la 

permanenza nel settore delle professionalità esistenti e quelle in via di 

costituzione; 

- sulla materia sono intervenute modifiche legislative.  

 Tutto ciò premesso 

le Parti, firmatarie il suddetto CCNL concordano che quanto definito dall’ 

articolo 90 del CCNL per i dipendenti dei settori Pubblici Esercizi, Ristorazione 

Collettiva e Commerciale e Turismo 8 febbraio 2018 soddisfa i requisiti legali 

richiesti dal decreto legislativo 15 giugno 2015 n.81 ai fini dell'applicazione 

delle specifiche normative. 

Fermo restando quanto previsto dal presente accordo, sono fatte salve le 

ulteriori disposizioni del CCNL in tema di stagionalità. 

 

 

FIPE         Filcams CGIL 

       

ANGEM        Fisascat CISL

  

 

LEGACOOP  

Uiltucs UIL 

CONFCOOPERATIVE LAVORO  

 

AGCI 
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ALLEGATO Q - IPOTESI DI ACCORDO 
NAZIONALE PER LA DISCIPLINA DEI 
LAVORATORI DIPENDENTI DELLE GAMING 
HALL.  
 
 
Il giorno 15 maggio 2019, dando seguito a quanto previsto dal Titolo XIV – 
Capo II – Norme per i Bingo del CCNL per i dipendenti da aziende dei settori 
pubblici esercizi, ristorazione collettiva e commerciale e turismo 8 febbraio 
2018, 
tra la Federazione Italiana Pubblici Esercizi (F.I.P.E.), rappresentata dal 
Direttore Generale Roberto Calugi, da Silvio Moretti e Andrea Chiriatti e una 
delegazione composta da Massimo Falcaro, Francesco Sanfelice, Patrizia 
Maria Teresa Macchia, Diana Nelli, Cosma Damiano De Rosa, Antonia 
Buscemi, Enrico Polo, Italo Marcotti, Germana Alviggi, Marco Prosperi ed 
Andrea Stoccoro  
 

e 
 
la FILCAMS CGIL, rappresentata dal Segretario Nazionale Cristian Sesena e da 
Luca De Zolt 
 
la FISASCAT CISL, rappresentata dal Segretario Nazionale Mirco Ceotto 
 
e la UILTuCS, rappresentata dal Segretario Nazionale Emilio Fargnoli 
 
 

si è stipulata 
 
la presente ipotesi di accordo nazionale che costituisce allegato al CCNL per i 
dipendenti da aziende dei settori pubblici esercizi, ristorazione collettiva e 
commerciale e turismo 8 febbraio 2018, per la disciplina del rapporto di 
lavoro dei lavoratori dipendenti delle Gaming Hall ove prevista l’attività di 
Bingo. 
Per quanto non espressamente disciplinato dal presente accordo, si applica 
integralmente il CCNL per i dipendenti da aziende dei settori pubblici esercizi, 
ristorazione collettiva e commerciale e turismo 8 febbraio 2018. 
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Premessa  

 
Il mercato di riferimento delle Gaming Hall ha da tempo evidenziato una 
radicale trasformazione della propria organizzazione, anche in 
considerazione dell’ampliamento delle attività svolte e dei servizi e prodotti 
di gioco offerti.  
Le Parti, riconoscono a tal proposito che l’incertezza complessiva generata 
dal susseguirsi di interventi normativi ai diversi livelli territoriali di 
regolamentazione pone limiti oggettivi alla attività di programmazione anche 
nel breve termine oltre che nel medio/lungo termine nonché agli 
investimenti, per l’impossibilità di prevedere gli impatti della normativa sulle 
imprese.  
I continui interventi regolamentari hanno ridotto i margini delle imprese in 
modo peraltro frammentato e arbitrario (fuori da un contesto, pur auspicato, 
di indirizzo interistituzionale, scaturito in sede di Conferenza Unificata Stato, 
Regioni e autonomie locali) creando incertezza sulla sussistenza stessa delle 
imprese oltre che sull’occupazione; hanno pertanto posto in difficoltà un 
settore che garantisce significativi livelli occupazionali diretti e nel relativo 
indotto. 
Le aziende del settore, in qualità di concessionari dello Stato, sotto il 
coordinamento dell’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, sono il cardine di 
una progressiva legalizzazione dell’offerta che ha determinato un maggior 
presidio da parte dello Stato dell’attività di gioco con vincite in denaro, con 
un enorme contributo all’Erario e un impianto organizzativo che costituisce 
tuttora un modello nel panorama internazionale. 
A questo vanno aggiunti i radicali processi di automazione e digitalizzazione 
che hanno prodotto un forte cambiamento nelle quotidiane attività del 
personale a vario titolo impiegato nelle “sale gioco” da un lato semplificando 
le mansioni effettivamente prestate, dall’ altro superando le previsioni in 
materia di Classificazione dal Protocollo del 1999. 
Attualmente la “sala” non è più il luogo in cui si svolge esclusivamente il gioco 
del Bingo, bensì un sostanziale negozio dedicato ai giochi pubblici 
regolamentati (cd. “Gaming Hall”). 
Ciò ha comportato la necessità di disegnare una disciplina contrattuale che 
fosse rappresentativa della realtà effettiva del settore, tenendo conto delle 
modifiche organizzative e tecnologiche intervenute e dell’evoluzione del 
modello commerciale, affinché fosse più funzionale e coerente con le 
esigenze delle imprese e dei lavoratori. 
La crisi del “settore gioco”, acuita dagli ultimi interventi legislativi e 
regolamentari ha comportato negli anni diverse e gravi problematiche 
occupazionali che sono state in parte affrontate con intese di secondo livello 
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che, al fine di salvaguardare i livelli occupazionali, sono intervenute, tra 
l’altro, sulla Classificazione del personale in forza. 
Ai fini di un corretto funzionamento delle Gaming Hall, a livello aziendale, si 
contemperano la necessità di garantire il miglior servizio al cliente con le 
esigenze dei lavoratori. In tal senso le Parti, considerata la necessità che 
alcuni istituti contrattuali, per essere aderenti alle specificità del settore, 
siano regolamentati con criteri e formulazioni diversi da quelli previsti per la 
generalità dei dipendenti da Aziende del settore turismo, convengono, 
altresì, di disciplinare, anche in funzione di un consolidamento e di uno 
sviluppo delle potenzialità del settore, i rapporti di lavoro dei dipendenti 
dalle Gaming Hall secondo le norme del Contratto collettivo nazionale di 
lavoro per i dipendenti da Aziende dei settori Pubblici Esercizi, Ristorazione 
collettiva e commerciale e Turismo dell’8 febbraio 2018 qui di seguito 
tassativamente indicate, fatto salvo quanto espressamente disposto in 
deroga al presente accordo. 
Le parti si impegnano inoltre a promuovere azioni congiunte volte a garantire 
che l’esperienza di gioco si svolga in condizioni di tutela e sicurezza per il 
giocatore, oltre che per i lavoratori, ponendo in essere tutte le attività che 
possano accrescerne la piena informazione ed il senso di responsabilità. Le 
parti promuoveranno momenti di cooperazione con enti, istituti di ricerca, 
esperti indipendenti al fine di favorire buone pratiche di prevenzione delle 
dipendenze patologiche volte ad aumentare, in tutti i giocatori, la 
consapevolezza sui rischi del gioco. 
 
 
Dichiarazione congiunta 

 

Le Parti, riconoscono che il settore è caratterizzato da un mercato i cui 
margini evolutivi risultano non ancora del tutto verificabili, per l’incertezza 
normativa che lo caratterizza, per la frammentazione a livello nazionale, 
regionale e territoriale, anche con riferimento alle prossime aggiudicazioni 
delle concessioni. 
A tal fine concordano di prevedere, entro il terzo quadrimestre del 2019, 
specifici momenti di incontro per valutare l'evoluzione e gli andamenti 
economici del settore.   
Le Parti ritengono, altresì, che la professionalità degli addetti costituisce 
elemento indispensabile e patrimonio comune su cui è necessario investire, 
anche in termini di formazione, al fine di valorizzare lo sviluppo del settore e 
favorire le esigenze delle Aziende nel reperimento di specifiche e nuove 
professionalità. 
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A tal fine convengono di incontrarsi entro il 1° dicembre 2019 per individuare 
gli opportuni strumenti normativi capaci di agevolare i processi di sviluppo 
occupazionale nel settore. 
Quanto previsto in materia di classificazione del personale stante le forti 
innovazioni introdotte sarà oggetto di monitoraggio che le parti si impegnano 
ad effettuare entro tre mesi dalla scadenza del CCNL (31 dicembre 2021).  
 
 
Art.1 – Campo di applicazione 

 

I rapporti di lavoro dei dipendenti dalle Gaming Hall ove presente attività di 
bingo, sono disciplinati dalle norme contenute nel presente accordo e, per 
quanto non espressamente regolamentato, dalla parte generale del 
Contratto collettivo nazionale di lavoro per i dipendenti da Aziende dei 
settori Pubblici Esercizi, Ristorazione collettiva e commerciale e Turismo 
dell’8 febbraio 2018. 
Il presente accordo costituisce pertanto riferimento esclusivo per i rapporti 
di lavoro dei dipendenti dalle Gaming Hall, ove presente attività di bingo. Il 
presente accordo sostituisce integralmente l’allegato P – Ipotesi d’accordo 
nazionale per la disciplina dei lavoratori dipendenti da sale bingo – CCNL 8 
febbraio 2018. Continuano a trovare applicazione le intese contenute negli 
accordi sottoscritti a livello aziendale prima dell’entrata in vigore del 
presente accordo anche ai fini di cui all'art. 1 della legge n. 338/1989, nonché 
dell'art. 2, comma 25, della legge n. 549/1995. 
Le Parti, inoltre, condividono l’esigenza di contrastare fenomeni di dumping 
contrattuale, riconoscendo a tal fine la conformità di tale protocollo alle 
disposizioni previste dall’art.51 del d.lgs. 81/2015.  
 
 
 
 
Art. 2 – Classificazione del personale 

 

Le Parti concordano un nuovo impianto di classificazione del personale che 
ritengono maggiormente rispondente alle esigenze di valorizzazione delle 
professionalità espressa nelle Gaming Hall, in coerenza con le esigenze 
organizzative derivanti da una accresciuta competitività del mercato, causata 
dalla crisi del settore, dai processi di automatizzazione e dal mutato quadro 
di riferimento normativo. 
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GAMING HALL MANAGER, intendendosi per tale colui che, con ampia 
autonomia decisionale ed operativa nell’ambito di direttive generali 
impartitegli, esercita in via continuativa il controllo generale del 
funzionamento di una o più Gaming Hall, assumendone eventualmente la 
rappresentanza, assicura il raggiungimento degli obiettivi commerciali e di 
gestione assegnati e la qualità del servizio alla clientela svolgendo  le seguenti 
principali attività: programmazione e gestione di tutte le attività concernenti 
l’offerta di gioco e la ristorazione; redazione dei palinsesti di gioco; gestione 
e supervisione delle attività di marketing; organizzazione, gestione e 
addestramento del personale; coordinamento e supervisione di tutte le 
attività operative ed amministrative della Gaming Hall; coordinamento e 
confronto con la direzione aziendale; gestione dei fondi cassa della Gaming 
Hall; è responsabile del rispetto e dell’applicazione delle norme che 
disciplinano tutte le attività svolte all’interno della Gaming Hall. 
Le attività che precedono sono elencate a titolo esemplificativo, ma non 
esaustivo, dovendo ritenersi ricomprese in esse tutte le attività strumentali, 
collegate al ruolo e finalizzate a esercitare il controllo generale e costante del 
funzionamento della singola Gaming Hall e la sua completa gestione.  
Il trattamento retributivo dei lavoratori inquadrati in tale profilo 
professionale è quello riferito al livello QUADRO B delle tabelle retributive 
del Contratto collettivo nazionale di lavoro per i dipendenti da Aziende dei 
settori Pubblici Esercizi, Ristorazione collettiva e commerciale e Turismo 
dell’8 febbraio 2018. 
 
GAMING HALL LEAD, intendendosi per tale colui che, in via continuativa e con 
autonomia decisionale e operativa nell’ambito delle direttive impartitegli, 
svolge nell’ambito di strutture complesse e con elevata professionalità ed 
esperienza oltre a tutte le attività di natura esecutiva -– anche tutte le 
seguenti attività: gestione di tutte le attività operative della Gaming Hall; 
gestione della turnazione del personale in coordinamento con il Gaming Hall 
Manager; direzione e controllo del regolare svolgimento delle attività 
concernenti il gioco e la ristorazione;  verifica  del rispetto del palinsesto di 
gioco stabilito dal Gaming Hall Manager; direzione e controllo del 
funzionamento di tutte le attività connesse al regolare svolgimento delle 
operazioni gioco; gestione e controllo del regolare andamento della Gaming 
Hall; supervisione del corretto funzionamento di tutti gli apparecchi, 
installazioni e servizi; supervisione del rapporto con i clienti, della condotta 
professionale del personale della Gaming Hall, del pieno e corretto 
funzionamento di tutti i servizi offerti alla clientela, cura la corretta redazione 
della contabilità specifica del gioco così come della tenuta e custodia della 
Gaming Hall, delle autorizzazioni necessarie per il suo funzionamento e della 
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documentazione. Sono ricomprese le altre attività strumentali non previste 
nella suddetta elencazione collegate al ruolo e finalizzate alla completa 
gestione operativa della Gaming Hall. 
Il trattamento retributivo dei lavoratori inquadrati in tale profilo 
professionale è quello riferito al 2° livello delle tabelle retributive del 
Contratto collettivo nazionale di lavoro per i dipendenti da Aziende dei 
settori Pubblici Esercizi, Ristorazione collettiva e commerciale e Turismo 
dell’8 febbraio 2018. 
 
GAMING HALL SPECIALIST, intendendosi per tale colui che, in possesso di 
particolari conoscenze tecniche e consolidata esperienza nell’area Gaming 
maturata nell’ambito della medesima Azienda o settore, svolge, in via 
continuativa, con autonomia prevalentemente operativa nell’ambito delle 
direttive impartitegli dai superiori gerarchici e funzionali ed eventualmente 
coordinandosi con lavoratori di pari livello, le attività di competenza 
dell’Operatore Gaming Hall  e le attività di supporto al Gaming Hall Lead (ove 
previsto dall’organizzazione della Sala) o al Gaming Hall Manager nella 
gestione operativa. Garantisce, pertanto il raggiungimento degli obiettivi 
assegnati, verifica il rispetto dei turni di lavoro da parte del personale, cura il 
rapporto con i clienti, verifica che le attività del personale vengano svolte con 
professionalità, assicura il pieno e corretto funzionamento di tutti i servizi 
offerti alla clientela, garantisce il rispetto  del corretto svolgimento delle 
attività concernenti il gioco, controlla il corretto funzionamento di tutti gli 
apparecchi, installazioni e servizi della propria area.  
Le attività che precedono sono indicate a titolo esemplificativo, ma non 
esaustivo, dovendo ritenersi ricomprese in esse tutte le attività strumentali, 
collegate al ruolo e al livello di inquadramento, finalizzate anche a 
supportarne la gestione operativa dell’area Gaming. 
Il trattamento retributivo dei lavoratori inquadrati in tale profilo 
professionale è quello riferito al 4° livello delle tabelle retributive del 
Contratto collettivo nazionale di lavoro per i dipendenti da Aziende dei 
settori Pubblici Esercizi, Ristorazione collettiva e commerciale e Turismo 
dell’8 febbraio 2018. 
 
GAMING HALL OPERATOR, intendendosi per tale colui che abbia acquisito, 
nell’ambito della medesima Azienda, almeno 18 mesi di esperienza 
nell’esecuzione delle seguenti mansioni: esercitare le operazioni di gioco e 
attività connesse, controllare il  corretto funzionamento di tutti gli 
apparecchi, installazioni e servizi; accogliere e seguire il cliente; assicurarsi 
che  il ritmo  delle operazioni di gioco sia adeguato; verificare le palline 
estratte in modo automatico e le cartelle (convalidare le cartelle, c.d. attività 
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del tavolo di regia); eseguire operazioni di vendita, incasso denaro, 
accettazione e pagamento di scommesse e ticket e tutte le operazioni di 
cassa in generale che prevedano maneggio denaro; eseguire lo 
“scassettamento” e rendicontazione; comunicare e promuovere i prodotti di 
gioco e le attività di fidelizzazione della clientela, distribuire gadget e coupon; 
riordinare e riassettare la zona di gioco presidiata, nonché eseguire ogni altro 
compito inerente la gestione degli apparecchi di intrattenimento, a titolo 
esemplificativo ma non esaustivo la loro pulizia e manutenzione. In generale, 
rispettare le norme tecniche e operative per le attività sopra descritte.  
Sono ricomprese le altre attività strumentali non previste nella suddetta 
elencazione, collegate al ruolo e al livello d’inquadramento, finalizzate alla 
completa gestione operativa della Gaming Hall. 
Il trattamento retributivo dei lavoratori inquadrati in tale profilo 
professionale è quello riferito al 5° livello delle tabelle retributive del 
Contratto collettivo nazionale di lavoro per i dipendenti da Aziende dei 
settori Pubblici Esercizi, Ristorazione collettiva e commerciale e Turismo 
dell’8 febbraio 2018. 
 
GAMING HALL OPERATOR JUNIOR, intendendosi tale colui che, nell’ambito 
della medesima Azienda, abbia fino a 18 mesi di esperienza nelle mansioni di 
Operatore Gaming Hall. 
Il trattamento retributivo dei lavoratori inquadrati in tale profilo 
professionale è quello riferito al 6° livello delle tabelle retributive del 
Contratto collettivo nazionale di lavoro per i dipendenti da Aziende dei 
settori Pubblici Esercizi, Ristorazione collettiva e commerciale e Turismo 
dell’8 febbraio 2018. 
 
Dichiarazione a verbale 

 
Per quanto concerne il personale operante nell’area food si fa riferimento a 
quanto definito dalla classificazione prevista dal CCNL dell‘8 febbraio 2018 
Tenuto conto dei processi operativi standardizzati adottati le parti si danno 
atto che le attività di ristorazione svolte nelle Gaming Hall sono generalmente 
afferenti al 5 livello del CCNL dell’8 febbraio 2018. 
 

 

Art. 3 – Retribuzione 

 
A decorrere dall’entrata in vigore del presente accordo e, ove presenti 
accordi aziendali, esperite le procedure di attuazione del contratto a livello 
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aziendale, tutti i dipendenti delle Gaming Hall, saranno inquadrati secondo i 
livelli e le qualifiche previste dall’art. 2 che precede. 
Ai soli fini economici, per i dipendenti già assunti alla data di sottoscrizione 
del presente accordo si applicheranno gli aumenti retributivi previsti dal 
CCNL dell’8 febbraio 2018 in base al livello d’inquadramento applicato fino 
alla data di sottoscrizione del presente accordo.  
Le differenze economiche generate, rispetto al livello acquisito, derivanti dal 
precedente inquadramento e dalle progressioni sopradescritte, saranno 
riconosciute in apposita voce della busta paga a titolo di elemento 
contrattuale distinto della retribuzione non assorbibile. In detta voce 
verranno inseriti tutti i trattamenti economici di natura contrattuale già 
riconosciuti al momento della sottoscrizione del presente accordo. 
Decorso il termine di validità del CCNL dell’8 febbraio 2018 ed erogati i 
relativi aumenti economici, ai dipendenti si applicherà la progressione 
stipendiale propria del livello d’inquadramento del presente accordo. 
 
 
 

Articolo 4 – Limiti quantitativi contratto a tempo determinato 

 
In considerazione della peculiarità dell’attività svolta dalle Aziende del 
comparto Gaming Hall, le parti concordano che il numero di lavoratori 
impiegati con contratto a tempo determinato, previsto al comma 1, 
dell’articolo 86 del CCNL per i dipendenti da Aziende dei settori Pubblici 
Esercizi, Ristorazione collettiva e commerciale e Turismo dell’8 febbraio 
2018, al fine della base di computo, debba essere riferito a ciascuna Gaming 
Hall.  
 
 
 
 
Articolo 5 - Formazione  
 
In considerazione della dotazione tecnica e degli investimenti tecnologici 
delle Aziende del settore, si prevede che ogni attività formativa - riferita a 
qualsiasi materia (compresa la formazione del R.L.S. conforme alle previsioni 
di cui all’art. 37 del D.Lgs. 81/2008 e all’Accordo Stato-Regioni del 7 luglio 
2016), possa esser validamente svolta e/o erogata anche in modalità e-
learning. 
Le parti convengono sul ruolo strategico della formazione professionale nella 
conservazione di adeguati livelli di professionalità per gli addetti del settore. 
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A tal fine si impegnano a condividere iniziative, anche di concerto con la 
bilateralità di derivazione contrattuale, mirate alle peculiari esigenze delle 
lavoratrici e dei lavoratori delle gaming halls. 
 
 
Articolo 6 – Apprendistato 

 
 Le Parti intendono disciplinare il contratto di apprendistato 
professionalizzante per Aziende del comparto Gaming Hall (ove sia presente 
attività di bingo). 
Ferme restando le disposizioni contenute nella parte del CCNL per i 
dipendenti da Aziende dei settori Pubblici Esercizi, Ristorazione collettiva e 
commerciale e Turismo dell’8 febbraio 2018, le Parti individuano i profili 
professionali dell’apprendistato professionalizzante, definiti ai sensi dell’art. 
44, commi 1 e 2 del D.Lgs. n. 81/2015. 
 
Ad integrazione dell’allegato A al CCNL di riferimento, per il solo personale 
dipendente delle Gaming Hall si individuano i seguenti profili formativi: 
 
 

Denominazione figura Livello corrispondente Durata 

Gaming Hall Lead 2° livello 36 mesi 

Gaming Hall Specialist 4° Livello 24 mesi 

Gaming Hall Operator 5° livello 24 mesi 

 
 
Le qualifiche per ciascuna figura sono quelle di cui alla presente parte 
speciale. 
Sono indicati di seguito i contenuti standard minimi per ciascun profilo 
formativo. La formazione di tipo professionalizzante è integrata, nei limiti 
delle risorse annualmente disponibili, dalla offerta formativa pubblica, 
interna o esterna alla Azienda, finalizzata alla acquisizione di competenze di 
base e trasversali per un monte complessivo non superiore a centoventi ore 
per la durata del triennio e disciplinata dalle regioni e dalle province 
autonome di Trento e Bolzano, sentite le parti sociali e tenuto conto del titolo 
di studio e delle competenze dell'apprendista. 
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Descrizione attività: la figura opera nella Gaming Hall e nei locali attigui, 
svolge compiti complessi con responsabilità di direzione e coordinamento 
nell'ambito delle indicazioni del Gaming Hall Manager per il 
raggiungimento dei risultati economici della Gaming Hall. 

Figura 
professiona
le CCNL di 

settore 

Competenze 
potenziali 

Contenuto percorso formativo 
minimo 

Gaming 
Hall Lead 

La figura, in aggiunta 
alle attività di Gaming 
Hall Operator, lavora 
con piena autonomia 
operativa nell’ambito 
delle direttive 
impartitegli e per il 
raggiungimento degli 
obiettivi della 
Gaming Hall.  

Il percorso formativo è preordinato 
all’acquisizione delle seguenti 
competenze: 
a) competenze di base e trasversali 
(disciplina del rapporto di lavoro, 
gestione dei collaboratori, misure a 
tutela della sicurezza sul lavoro, 
comunicazione, comportamenti 
relazionali; time management; 
gestione del cliente); 
b) competenze tecnico – 
professionali, con contenuti di tipo 
tecnico ed operativo differenziato 
per ciascuna attività tipica della 
mansione propria della figura 
professionale (prodotti e servizi, 
contesto aziendale di riferimento, 
processi relativi al contesto 
aziendale di riferimento ed ai 
compiti propri della mansione, 
strumenti, materiali ed attrezzature 
utilizzate, sicurezza sul lavoro con 
riferimento al settore; normativa di 
settore; regole concessorie) 
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Descrizione attività: la figura opera nella Gaming Hall e nei locali attigui, svolge 
compiti operativi sotto direttive e indicazioni del Gaming Hall Manager (e ove 
previsto da Gaming Hall Lead) per permettere le operazioni di gioco e cura della 
clientela. 

Figura professionale 
CCNL di settore 

Competen
ze 

potenziali 
Contenuto percorso formativo minimo 

Gaming Hall 
Specialist 

La figura, 
in 
aggiunta 
alle 
attività di 
Gaming 
Hall 
Operator, 
opera con 
discreta 
autonomi
a 
operativa 
collabora
ndo al 
raggiungi
mento 
degli 
obiettivi 
dell’area 
Gaming 
Hall. 

Il percorso formativo è preordinato 
all’acquisizione delle seguenti competenze: 
a) competenze di base e trasversali (disciplina 
del rapporto di lavoro, organizzazione del 
lavoro, misure a tutela della sicurezza sul lavoro, 
comunicazione, comportamenti relazionali; 
leadership, time management; gestione del 
cliente); 
b) competenze tecnico – professionali, con 
contenuti di tipo tecnico ed operativo 
differenziato per ciascuna attività tipica della 
mansione propria della figura professionale 
(prodotti e servizi, contesto aziendale di 
riferimento, processi relativi al contesto 
aziendale di riferimento ed ai compiti propri 
della mansione, strumenti, materiali ed 
attrezzature utilizzate, sicurezza sul lavoro con 
riferimento al settore. 



 

344 

 

 

 

Gaming Hall 
Operator 

La figura 
opera 
generalm
ente 
gestendo 
attività 
nel 
rispetto 
degli 
standard 
di servizio 
previsti 
per la 
Gaming 
Hall. 

Il percorso formativo è preordinato 
all’acquisizione delle seguenti competenze: 
a) competenze di base e trasversali (disciplina 
del rapporto di lavoro, organizzazione del 
lavoro, misure a tutela della sicurezza sul lavoro, 
comunicazione, comportamenti relazionali); 
b) competenze tecnico – professionali, con 
contenuti di tipo tecnico ed operativo 
differenziato per ciascuna attività tipica della 
mansione propria della figura professionale 
(prodotti e servizi, contesto aziendale di 
riferimento, processi relativi al contesto 
aziendale di riferimento ed ai compiti propri 
della mansione, strumenti, materiali ed 
attrezzature utilizzate, sicurezza sul lavoro con 
riferimento al settore 
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TABELLE RETRIBUTIVE 

 

 

 

Livello Con4ngenza Paga Base giu-24 Totale giu-24 

Qa                   542,70 €                  1.788,71 €                               2.331,41 €  

Qb                   537,59 €                  1.615,23 €                               2.152,82 €  

1                   536,71 €                  1.463,34 €                               2.000,05 €  

2                   531,59 €                  1.289,89 €                               1.821,48 €  

3                   528,26 €                  1.185,29 €                               1.713,55 €  

4                   524,94 €                  1.087,75 €                               1.612,69 €  

5                   522,37 €                     985,26 €                               1.507,63 €  

6s                   520,64 €                     926,08 €                               1.446,72 €  

6                   520,51 €                     904,54 €                               1.425,05 €  

7                   518,45 €                     812,03 €                               1.330,48 €  

 

 

Livello Con4ngenza Paga base giu-25 Totale giu-25 

Qa                   542,70 €                  1.854,49 €                               2.397,19 €  

Qb                   537,59 €                  1.674,63 €                               2.212,22 €  

1                   536,71 €                  1.517,16 €                               2.053,87 €  

2                   531,59 €                  1.337,33 €                               1.868,92 €  

3                   528,26 €                  1.228,88 €                               1.757,14 €  

4                   524,94 €                  1.127,75 €                               1.652,69 €  

5                   522,37 €                  1.021,49 €                               1.543,86 €  

6s                   520,64 €                     960,13 €                               1.480,77 €  

6                   520,51 €                     937,80 €                               1.458,31 €  

7                   518,45 €                     841,89 €                               1.360,34 €  

 

Livello Con4ngenza Paga base giu-26 Totale giu-26 

Qa                   542,70 €                  1.920,26 €                               2.462,96 €  

Qb                   537,59 €                  1.734,02 €                               2.271,61 €  

1                   536,71 €                  1.570,97 €                               2.107,68 €  

2                   531,59 €                  1.384,76 €                               1.916,35 €  

3                   528,26 €                  1.272,47 €                               1.800,73 €  

4                   524,94 €                  1.167,75 €                               1.692,69 €  

5                   522,37 €                  1.057,72 €                               1.580,09 €  

6s                   520,64 €                     994,19 €                               1.514,83 €  

6                   520,51 €                     971,06 €                               1.491,57 €  

7                   518,45 €                     871,75 €                               1.390,20 €  

 

 

 

 

 

 

 


